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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreti del 26 e 30 aprile 1896 :

A commendatore:
De Vanna cav. Tommaso, consigliere di Corte d'appello collocato

a riposo a sua domanda con altro R. decreto di pari data.
A cavaliere:

Pietravalle Nicola, già conciliatore di Saleito, di cui furono ac-

cèltate le volontarie dimissioni.

Sulla proposta del Ministro dellTuterno:

Con decreti 3, 7 e 10 maggio e 26 aprile 1896:

A commendatore:
Placido cav. avv. Pasquale, deputato al Parlamento Nazionalo.

Ad uffiziale:
Priore cav. Giuseppe fu Gennaro, da Altamura.

A cavaliere:
Calderoni-Martini dei duchi di Sanarica Pasquale, consigliere

provinciale di Bari.
Abruzzeso dott. Giuseppe, sindaeo di Gravina (Bari).
Chicco Cesare, consigliere comunale di Verznolo.
Zerboni dott. Aurelio, sindaco di Tradate,
Gala dott. Pasquale, medita-chirurgo in Corignala (Foggia).
Tafuri Giuseppe da Pachino (Siracusa).
Poletti Luigi, gia computista nell'Amministrazione provincialo,

collocato a riposo con R. doereto 6 febbraio u. s.
Gasciarini notaio Gerolamo, già segretario di la classe nell'Am-

ministraziona provinciale, collocato a ripoiro con R. doereto
29 marzo 1896, con titolo e grado onoriflei di consigliore di
Prefettúra,

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri :
A grandfuffiziale:

Con decreti del 26 e 30 aprile 1896:
Macciò comm, Licurgo, console.generale di la classe.

A cavaliere:
Manza Leopoldo, cancelliere del Tribunale civile di Massaua.
Sulla proposta del Ministro delle Poste e dei Tele-

grafi :
Con decreti del 3 maggio 1896:

A cavaliere:
Fabbiani Francesco, capo d'ufficio nelle Poste, collocato a riposo

con decreto pari data.
Giambeno Ernesto, vica segretario nelle Poste, collocato a riposo

con decreto pari data.
Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreto del 23 aprile 1896 :

A cavaliere:
Ortesa Doinenico, capitano di fanteria in posizione di servizio

ausiliarlo, collocato a riposo,
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Sulla proposta del Ministro dello Finanzo : .

Con decreti del 30 aprile o 7 maggio 1896:
A cavaliere:

Pipità Gennaro, commissario ai riscontri di 2* classe nell'Ammi-
nistraziono del lotto, collocato a riposo per motivi di salute

con decreto pari data.
Campani Pietro, magazziniere di vendita dei sali e tabacchi, col-

locato a riposo per anzianità di servizio od avanzata oth con
decreto pari data.

DI Suo moto-proprio
Con decreto dell'11 maggio 1896:

A Gran Cordone.
Caetani duca di Sermoneta Don Onorato, Ministro Sogretario sli

Stato por gli Aflkri Esteri.
A commandatore:

Della Gherar<lesca conte Alberto, Gran 3fastro onorario della

Casa di S. A. R. il Duca d'Aosta.
A cavaliere:

Lupo Augusto, segretario di S. A. R. la Duchessa di Genova

Madro.

LEGGI E DEC-RETI

li Nantero 85|; della Raccolta ufficiale delle leggi e des de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 5 aprile 1890 del Consiglio
comunale di Vezzi-Portio per essero autorizzato a

stabilire la sede comunale nella località denominata

Borghi;
Vista la deliberazione 15 gennaio 1896 del Consiglio

provinciale di Genova;
Visti gli atti;
Vista la legge Comunale e, provincialo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Áffari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il comune di Vezzi-Portio à autorizzato a stabilire

la sede comunalo nella località denominata Borghi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale

dello leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di fàrlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 luglio 1896.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Visto, Il Guardasigilli : G. Cos1A.

Il Numero COOT (Parte supplementare) della Raccolta ulji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto le deliberazioni prese dal Consiglio comu-

nale di Savona, in ordine alle modificazioni dello Sta-

tuto organico della Cassa di rÏsparmio di quella città,
nelle adunanze dei giorni 21 e 23 dicembro 1892, 13

aprile 1894, 3 luglio 1895, 10 aprile e 26 giugno 1896;
Vedute le deliberazioni preso dal Consiglio di fon-

dazione della Cassa di risparmio predetta sullo stesso
argomento e della Società economica di Savona, ri-
spettivamente nelle adunanze dei giorni 8 e 21 giu-
gno 1895;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3');
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato il nuovo Statuto organico della Cassa

di risparmio di Savona, composto di quarantaquattro
articoli, visto, d'ordino Nostro, dal Ministro proponento
con la modidcazione di cui all'articolo seguente.

Art. 2.
All'articolo 21, dopo le parole : < purchè non su-

peri la somma e||°ettivamente versata » sono aggiunte
le altro : < per quanto concerne i titoli ai quali
tale disposizione é applicabile e il valore nominale
per gli altri ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro,

Dato a Roma, addi 20 luglio 1890.
UMBERTO

GUICCMRDIM.
Visto, Il Guardasigd/i : G. Cosm.

Il Numero CCOVII (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto lo Statuto organico della Cassa di rispar-
mio di Rieti, approvato con Regio decreto 30 aprile
1891 n. CLXIX (parte supplementare) ;
Vedute le deliberazioni prese dalla Società della

Cassa predetta nelle seduto dei giorni 25 luglio 1895
e 23 1896 in ordine alla modificazione dello Statuto

predetto;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3a
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico
Nello Statuto organico della Cassa di Risparmio di

Rieti, approvato con Regio decreto 30 aprile 1891 n.
CLX11 (parte supplementare), sono sostituite nell'ar-
ticolo 36 alle parole : < ed avranno la durata di
mesi tre ma potranno essere rinnovate per altri tre
mesi », le altre : « avranno la durata non maggiore
di sei mesi e potranno essere rinnovate purchè la
somma anticipata ad ogni rinnovazione non superi
i 374 del valore commerciale che i titoli hanno nel
giorno dell'operazione »,
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Ordiniamo che il pre'sento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi o dei depreti del Regno d'Italia, mandando
a chiitaque spetti di osservarlo .e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 luglio 1896.
UMBERTO.

ÛUICCIARDINI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero CCCVIII (Parte supplementare) della Raccolta
t ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
creto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth .della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto lo Statuto organico della Cassa di rispar-
mio di Modena, approvato con Regio decreto 13 ago-
sto 1889 n. 3455 (serie 3.
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio di am-

ministrazione della Cassa predetta nell'adunanza del
14 marzo,1896;
Veduta la deliberazione presa in ordine al mede-

simo argomento dal Consiglio comunale di Modena
nell'adunanza del giorno 11 maggio 1896 e la .delibe-
razione della Giunta provinciale amministrativa di
Modena in data 19 giugno..1898;
Veduta la legge 15 luglio .1888 n. 5546 (serie 3a)
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria. ed il Commercio;
,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al capoverso dell'art. 13 dello Statuto organico

della Cassa di risparmio in Modena, approvato con

Regio decreto 13 agosto 1889 n. 3455 (serie 3a) sono
aggiunte le parole seguenti: < o da un Consigliere
da designarsi per turno dal Consïglio di ammini-
strazione. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 luglio 1896.
UMBERTO.

GUICCURDINI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosa.

UMBER.TO I

per grazia.di. Dio e per yolontà della liazione
RE DTTALIA

Viste le deliberazioni 26 ottobre 1891 e 2 ottobre
1894 colle quali il Consiglio provinciale di Cuneo sta-
tuiva in ordine alla classificazione

.

fra le provinciali
della strada dalla provinciale di Val Maira in quel
di Busca, alla provinciale di Val Varaita presso le
fornaci di Piasco;
Attesoche colla prima di dette deliberazioni fu

limitata l'approvazione al tronco da Busca a Rossana
e colla seconda si ð estesa l'approvazione anche al
2 tronco verso Piasco;
Vista la deliberazione 4 novembre 1895 colla quale

quella Deputazione provinciale, a continuazione delle

precedenti deliberazioni 12 novembre 1894 e 16 set-

tembre 1895, ordinava la pubblicazione anche pel detto
24 tronco,.onde ettenere il provvedimento Sovrano per

la classificazione a provinciale della intera strada
anzi cennata;
Visto che, ell'ettuate le pubblicazioni a senso di

legge, non furono presentate opposizioni, como rile-
vasi dal certificato del Segretario capo della provincia,
10 gennaio 1896;
Che la Giunta provinciale amministrativa di Cuneo

ha approvato là proposta classificazione nell'adunanza
del 17 febbraio u. s. a senso degli articoli 167 e 223
della legge comunale e provinciale;
Considerato che la strada in parola riveste i ca-

ratteri di provincialità, a senso dell'art. 13, lettera 6
della legge sui lavori pubblici, giacchè costituisce
una più diretta comunicazione per tutta la Valle
Maira"áol ciroondakio dinaluzza e capoltiogo relativo,
non che per tutta la Valle Varaita del circondario
di Cuneo e capoluogo della provincia;
Visto che il Consiglio Superiore dei lavori pubblici

nell'adunanza del 15 aprile p. p., si è proniinciato in
senso favorevole alla classificazione proposta;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865, alle-

gato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È inscritta nell'elenco delle provinciali di Cuneo,

la strada dalla provinciale di Val Maira in quel di
Busca, alla provinciale di Val Varaita presso le for-
naci di Piasco.
Il prefato Nostro Ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno.

Dato a Rotna, addì 21 giugno 1896.
UMBERTO.

.
PËILAzzI.

IL .MINISTRO DELLE FINANZE
Veduto il decreto Ministeriale 25 aprHe 1896 col quale venno

aperto µn concorso per l'assunzione di 1G macchinisti 'e 30 fuo.
chisti da assegnarai alle torpediniere in servizio di vigilanza
finanziaria sui laghi di Garda, Maggiore e di Lugano e sulla
Laguna di Venezia;
Veduto il decreto Ministeriale del 9 luglio 189ß, col quale fu

prorogato a tutto il 31 del mese stesso il termine por la pre-
sentazione delle domande stabilito dall'Art. 3 del succitato de-
creto del 25 aprile 1896 e furono modificate alcuno dello condi-
zioni stabilite nel decreto medesimo por l'ammissiono al suddetto
concorso;
Ritenuto che stanto la bravita del tempo fra la pubblicaziono

del deereto 9 luglio ed il termine della proroga,- parecchi aspi-
ranti non hanno potuto presentare le domande in tempo utilo;
Ritenuta l'opportunità di accettare le domande stesse per avere

un magglor numero di concorrenti;
Determina:

Il termine per la presentazione delle domanda stabilito al-
l'Art. 3 del Ministeriale decreto 25 aprile 189ô b prorogato a

tutto il 20 agosto corrente.
Restano invariate le condizioni del concorso ed i programmi

di osame: salvo le modificazioni approvate col Ministeriale de-
croto del 9 luglio 1896.
Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.
Roma, addi 8 agosto 1896.

Il Alinistro
BRANCA.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Ilicompense a coloro che maggiormente si distinsero in

occasione del combattimento di Amba-Alago il 7 di-

cembre 1895.
Determinazione Ministerigle approvata da S. M. il Re

in ulienza del 2ô luglio 1896:
Medaglio d'oro al valor militare.

Toselli cav. Pietro, gik maggiore fanteria Regie truppe Africa-
Ppehè trovanilosi con soli 1800 uomini di fronte a 20 o

25 mila nemici dopo avere alteramente respinto l'intima-
zione di lasciare il passo al comandante scioano, combattà
strenuamente per ben sei ore e coll'eroico sacrifizio della

propria vita.e di quasi tutto il suo distaccamento, eagionò
al nemico perdite enormi, che contribuirono eflicacemente a

ritardare l'avanzata.

Medaglia d'argento al valor militare.
Canovetti Luigi, .già capitano fanteria Regie truppe Africa e

Persico cav. Salvatore, id. id. id.
Perchè col sierifizio eroico della loro vita cooperarono a

'taner testa per ben sei ore agli attacchi dell'intero corpo
d'operazione scioano.

Angherà Domenico, già capitano 16 batteria da montagna.
Per avere coi tiri ben aggiustati della sua batteria, ca-

gionato perdite enormi alla colonna scioana che in forze

éproparzionatamente superiori, procedeva all'attacco frontale
dgla posiz ne e perchè, già ferito nel combattimento, fu
colpito mortalmente durante la ritirata.

Ricci Domenico, gia capitano 4° battaglione fanteria indigena e

Issel Adriano, id. 4° id. id, id.
Perché col sacrificio eroico della loro vita cooperarono a

tener testa per ben sei ore agli attacchi dell'intiera corpo
d'operazione scioano.

Pagella Vittorio, tenente 6° battagl one fanteria indigena.
Per avere, colla propria centuria, tenuta testa all'irrompere

del nemico sull'estrema destra della posizione di AmÏ>a-Alagé
e protetto efficacemänte la ritirata delle truppe a prezzo di
gravissime perdite, e par aver poscia presa parte immedia-
tamente colla propria compagnia al combattimento di Adorà,
distinguendosi per coraggio ed energia.

Volpieëlli cav. Umberto, tenente ufficio politico-militare.
Perchè esl sacrificio eroico della pr>pria vita cooperb a

tener tosta por ben sei oro agli attac:hi delfintero corpo
di operazione seioano.

Bodraro cav. Alessandro, tenente 4 battaglione fanteria in-
digena.
Percha quale aiutante maggiore del battaglione fu costan-

temente a fianco del maggiore Toselli in tutto il combatti-

mento, reeb sompre ordini ai reparti attraversando con calma
e sereno coraggio il terreno battuto dal fuoco nemico e au-

ranta la ritirata rimase semprà aceanto al comandante finchè
questi non fu colpito mortalmente.

Mazzei Elia, tenente 4° batt. fant. indigeni, Manfredini Marzio,
id. la batteria da montagna, Libera Ettore, id. 3° battaglione
fantaria indigena, Batale Giovanni, id. 3° id. id., Bruzzi-
Alieti Carlo id. 4° id. id., Iacopetti Edgardo, tenente medico
3° id. id., Cariello Galiriele, id. 4° id. id., e Tiretta Ignazio,
i&. 4° id. id.
Perché col sacrifizio eroico dolla loro vita cooperarono a

tener testa per ben sei ore agli attacchi dell'intero co:po di

operazione setoano.
Bazzani Simone, tenente medico compagnia treno.

Perché disimpegnando le funzioni di ufficiale a disposizione,
fu costantemente a fianco del maggiore Toselli e recó sem-

pre or3]ni ai reparti attraversaulo con calma e sereno co-

raggio il torreno battuto dal fuoco nemico e rimaso durante

la ritirata sempre accanto al comandante finché questi not
fu mortalmente ferito.

Mulazzani Natale, tenentemedico 4 battaglione fänteria indigená.
Sansoni Piero, id. 3° id. id., Messinä Francesco, id. 4° id.
id., Molinari Attilio, sottotenente 4° id. id., Longo Toinmaso
furiere maggiore 40 id. id. N 381 matricola, Ragone Carlo,
furiere 3° id. id. N. 13 13., Batfistoni Antonio, id. 4° id. id.
N. 1 id., Franzo Nicola, id. 4° id. id. N. 819 id., Neri Achille,
sergente 3° id. id. N. 115 id., Blasi Elia, id. 4° id. id. N.
1562 id., Poggetti Adolfo, id. 16 batteria da montagna N. 755
id., e Verdoia Annibale, id. 1a id. id. N. 1974 id.
Perchè, col sacrificio eroico della loro vita, tennero testa

per ben sei ore agli attacchi dell'intiero corpo d'operazione
scioano.

Alvieri Angelo, caporala la batteria da montagna N. 738 matri-
cola.
Per avere eoadiuvato sempie colla massima calma e fred-

dezza, il proprio comandante a sezione, nella difesa fatta
contro l'irrompente colonna seioana al centro della posizione.

Vellutini Temistoclo, caporale trombettiere 4° battaglione fanteria
indigena N. 10 matricola.
Perchè col sacrificio eroico della propria vita, tenne testa

per ben sei ore agli attacchi dell'intero corpo di operazione
setoano.

Volpi Antonio, caporale aiutante di sanita 4° battaglione fante-
ria indigena N. 102 matricola.
Perchè coadiuvo efficacemente il tenente medico nel prc-

stare le prime cure ai feriti sotto il fuoco nemico.

Negassi Uold Ariat, muntaz 4° battaglione fanteria indigena.
Porehè interprete del maggiore Toselli lo segui dovunque ¡úù

grave era il pericolo incitando gli aseari e traducendo tem-

pre la parola del comandante; ferito gravamente due volta
continuò a combattere pressa il maggiore non abbandonando
fino a che sfinito cadde prigioniero.

Uoldemariam Negussè, ascari 4° battaglione fantéria illdigefia, e
Tesfamariam Lebrè, id. 4° id. id.
Addetti alla persona del maggiore Toselli quantulique gra-

vemente fariti, non lo abbandonarono fino a che non lo vi-
dero mo:to. Per la gravità delle ferite fu loro impossibile dl
ritirarsi e caddaro prigionieri.

Mohamed Agà Almendon, ius-basei 6° battaglione indigeni.
Perchè durante tutte le fasi del combattimento, þrimo

sempre fra gli aseari della conturia seppe da: loro il pill
grande esempio di coraggio e fermezza o nolla i•itirata man-

tanne un contegno calmo e sereno coadiuvando efficacemente
l'opera dell'ufficiale.

Medaglia di broyuo.
Mongusto Ogbai, muutax 6' battaglioile indigeni e Uold Sellassi

Salomon, id. 6° id.
Per il bell'esempio di coraggio dato agli ascari del loro

bulue durante l'esecuzione del fuoco contro il nemico, che
baldanzoso dei precedenti successi avanzava numerosiásimo
e da ogni parte.

Nur Aga Hamed ius-basci 3° battaglione indigeni, Ali Agà Ab-
della, baluk basci 3° id, o Mohamed Ali, muntaz 3° id.
Perchè feriti in combattimento seguitarono ad inforessarsi

del loro reparto.
Hamed Agh El-Emin, ius-basei 3° battaglione indigoni, Hamed

Aga Abdalla, bulue-basei 3° id., Hamel Agi Osman, id. 3°
id., Idris Agà Focae, id. 3' id., Cattam Aga Uoldá, id. 3° id.,
Hamed Agà Hamad, id. 3° id., Manna Agh Uoldó, id. 3° id.,
Filati Agà Chiflit, id. 3° ii., Hamed Agà Ali, id. 3° id.,
Biadgõ Perini, maataz 3° id., Mohamed Mohamed, id. 36 id.,
Mohamed Ibraim. id. 3° id., Gheresellaëà Gherencliiel, id. 36
id., Gheresellasé Ailù, id. 3° id., Ibraim Salè, id. 3' id., Bi-
tagli Darres, id. 3° id. o Testa Mariam Gabré, id. 30 id.
Perchè distintisi per atti di valore nel combattimento.
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Agos Ibrahim, ascari 5° Imitagli.me indigmi.
Parehè quale attendente del comandaute dalla campagnia

anziehè rimaneral, came gli era stato ordinato, al ripara
colla cavaleatura si tenna sempre presso il suo capitano ri-
manor.da ferito gravemento colta perdita di un occhio (Adern).

Promozione per merito di guerra.
Con R. d creto del 2G Iuglio 1893:

GaribsLii Alfrald, furieda maggiare Regie truppa d'Africa.
Parché nel combattimorita fu sempre a fianco dal proprio

c>mandante di compagnia nei ripatuti e vigarasi attacchi
esaguiti contro le irrampanti ealarna scioano dando continua

prava di coraggio el onárgia. Uccisi tutti gli ufficiali rac-
colsa o guidå i resii della campagnia nella ritirata.

Ricompense a coloro che maggiormente si distinsero nella
difesd del /brte di Macallè (8 dicembre 1895 ---

22 gennaio 1890).
Medaglia d'argento.

Galliano cay. Giuseppe, tenento colonnello fanteria Regie truppa
Afi•lea.
Per avera ordinato e dirett> con ilitelligenza pa•i al va-

lare in difesa del forte di En la Iesus:
Castellazzi cav. Felerica, capitana fantería Regio truppe Afr:ca,

Benucci Torquato, id. id. id., Olivari cav. Emilio, id. id. id.,
Da Baillon Gaetano, id. id. id.. Mozzetti cav. Eliseo, capitano
medico id., Torelli Nicola, tenente fanteria id., Cavazzini Eu-
genio, id. id. id., Riguzzi Alfonsa, id. id. id., Ragusin Augu-
sto, id. id. ido Partini Umberto, id. id. id., Basile Gennaro,
id. id. id., Amendolagine Nicola, id. id. id., Do Feo Florindo,
id. id. id., Raimondo Gio. B attista, id. id. id., Moltedo Guido,
id. artiglieria id., Francone Fiorenzo, id. id. id.. Luccio cav.
Damenico, id. genio id., Paoletti Giulio, id. id. id., Giusto
Placido, tenente cantabile id. e Frignani Ippio, sottotencate
fanteria id.
Per il valoroso.contegao tenuto duraata la difesa del forte

Enda Ipsus e specialmente nel reprimere gli assalti nemici
dei giorni 7, & 0, 10 e 11 gennaio 1893.

Coronet Guglielmo, furiere 8a batteria indigeni N. 5 matricola.
Pel modo col quale disimpegnò le funzioni di comandante

la pattuglia di ricognizions al campo nemico.

Area Franceseo, brigadiera carabinieri reali.
Par aver tentato di superara la cerchia nemica che circon-

dava il žorte per portare un piego urgentissimo al governa-
tore.

Patrono Nicola, sergerita artiglieria. N. 1425 matricola.
Perchè sotto il fuoco dirigeva la manovra. per il cambio

di un affusto.
Mancini Primo, sergente e Barocco Paolo, id. genio. N. 1763

matricola.
Pal valoroso contegno tenuto, quali comandanti di plotone.

3oata Giuseppe, caporale maggiore ii.. N. 792 id.
Perchè ferito tornava al suo posto di combittimento.

Del Bianco Alfonso, id. 3° battaglione indigeni. N. 715 id.
Pel (valoroso contegno tenuto quale comandanto di un

bulliek.

3uerrini Pietro, id. 3° id. N. 1529 id.
Pel modo con cui disimpegnð il servizio di aiutante di

sanità.
3a Silvestri Luigi, caporale genio, N. 837 id.

Per il modo cou cui disimpegnó l'ufficio di capo della sta-
zione di segnalazione all'opera staccata.

víastrosimone Cataldo, caporale trombettiere 30 battaglione indi-
geni, N. 165 id.
Fu costantemente al seguito del comandante del forte.

/olpe Ernesto, caporale È id. N. 393 id.
Pel m3do con cui disimpegnð il servizio di aiutante di

genità,
§yagelisti Giuseppe, carabiniere, N. 29 id.

Per essera uscito d11 forte durante il combattimento onde

partare ordini al comandante dell'opera staccata.

Bianchi Eugénio, carabiniere, N. 909 matricola,
Per aver riportato a spalla in batteria un cannano da men,

tagna salendo la rampa battuta da mitragliere nemiche.
Omar Aga Adam, ius-basci 30 battaglione indigeni, perché, seb-

bene forito, seguito a rimanere alla banchina alla testa del
proprio reparto incitanda ed incoraggiando coll'esempio i suoi
dipendenti.

E:lue Agà Adam, id. 30 id.

Per essere stato duranta tutto l'assedio, di esempio ed in-
eltamento ai suoi dipendenti colla sua valorosa condottà.

Ali Agh Bakit, buluk basci 3° battaglione, Asbu-Uold Mariam
ascari 30 id. e Guaiton Tesfu Mariani, id. 3° id.
Perchè sebbene feriti seguitarono a rimanere alla banchina

a far fuoco non ritirandosi se non quando gli veniva ordi-

nato dall'ufficiale di recarsi al posto di medicazione.
Abinor Aga Tesfù, buluk baset 3 id., Burrtt Garamedin, muntax

3° id., Teesfazien Gramblek, ascari 3° id., Metan Diibald, id.
3° id., Desta Uol l Aobgasghi, id. 3° id., Mohamed Alisch,
id. 3° id., Bulla Sefá, id. 3° id., Gabrà Abetinù, id. 3° idi,
Amed Mussa, id. 3° id., Uorchè Abenná, id. 3° id. e Guangul
Samrù, muutaz 3° id.
Per essere usciti dal forte e non curanti del fuoco nemico

aver raccolti in più volte fucili abbandonati dagli assedianti
e perchè durante tutto il tempo doll'assedio colla parola e

call'esempio incoraggiavano i campagni.
Said Agh Saloni, ius-basci 3° id.

Porchè col suo contegno energica ed autorevole contribui-
va a tener alto il morale della truppa alla quale dava co-

stante osompio di coraggio.L
Adal Tessama, ascari 3° battagliono.

Per essersi con evidente sprezzo della vita trovato sempre
dove maggiore era il pericolo e parchè sebbene ferito gra-
vemente .contribuiva con le sue parole a tenere elevato il
morale dei difensori.

Medaglia di bronzo.
Agos Aga Sagari, buluk basci 3° battgglione indigan), Amber

Agà Amed, id. 3° id., Mohamed Aga Osman, id. 3° id., Te-
sfanchiel Aga Gullem, 3° id., Abrahà Maru, id. 3° id., At-
taer Abdally, id. 3° id., Ambir Cufflé, muntaz 3° id. e Ba--
ianè Cassai, id. 3 id.
Perchè durante tutto il tempo dell'assedio colla parola, col-

l'esempio o con la noncuranza dai pericoli furono di incita-
mento ai lorp dipandenti a sopportare con calma le sofferenze
dall'assedio ed affrontare impavidi la morte.

Idris Hummed, ascati 3° battagl°ona, Agas Casso. id 3° id., All
Emerit, id. 3° id., Ogbanchiel Nemariam, id. 3° id.. Chidano
Turfè, id. 3° id. e Giamð Nur, id. 3° id.
Perchè feriti si allontanarono dalla banchina senza di-

mostrara altra dLsplacare che quella di non poter più com-

battere.
Barachi Burrù, ascari 3° hattagliona indigeni e Confá Uold Ghir-

ghis, id. 3° id.
Perchè con evidente paricalo della vita attraversarono la

linea nemica che accarchiava il forte e portarono al gover-.
natore in Ada-Agamus una lettera del comandante.

Desta Guangul, ascari 3° battaglione indigeni, Gabrá Mató, id.
3° id., Idris Mohamed, id. 3° id., Mangascia Garaohidano, id.
3° id., Asmaron Bahta, id. 3° id., Tesfà Negussè, id. 36 id.,
Garasillassi Uoldu, id. 3° id. e Desta Bidu, id. 3° id.
Per la calma e sangue freddo dimostrati in varie occasioni

durante l'assedio e perohè calla parola e call'esempio inco-

raggiarono i compagni a sopportare allegramente le soffe-

renze dell'assedio ed affrontare impavidi la morte.
Gold Agå Sellai, ius-basci 3° battaglione indigeni.

Perchè sempfe tra i primi dove il pericolo era maggiore
diede costante esempio di energia.
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Tukù Agà Uause, litsibasci 3° battaglione.
Perché seinþre inergico ed autorevole fu costante esempio

di coraggio ed arditeza.
Mohamet Agå Osniati, balùk-basci 3° battaglione, o Manburrù

Agà Agod; id. 3° id.
Per avet ditrante gli assalti al forte contribuito con la pa-

rola e con l'esempio a tener alto il mo:ale dei loro dipen-
denti.

Omar Sciacki, bulùk-basci 3° battaglione, Speranza Tesfazien,
muutaz 3° id., Mohamot Amùai, id. 30 id., Abai Gabriel, bu-
låk-basci 3° id., Ali Amir, muutax 3° id., e Mahari Agas,
ascari, 3° id.
Perchè sprezzanti del pericolo, con calma ed intelligenza

sempre compierono il loro dovere danda esempio di abnega-
ziono o resistenza.

Iman Hagg Hibrahim, ascari 3° battaglione.
Perché comandato di pattuglia per eseguire una ricogni-

zione evidentemente poricolosa compiova il suo dovero con

coraggio ritirandasi sotto le mura del forte due volte feritc.

Garameden Agos, ascari 3° battaglione.
Per avere, sprezzante del pericola, adampiuto cou calma ed

intelligenza ai propri doveri.
Mold Gaber Bath, ascari 3• battagliono.

Perchè quantunque ferito seguitava a combattere sul pa-

rapetto.
Seid Abraim, muntaz 3° battaglione.

Perchè mandato fuori dal forte con tre aseari in ricogat-

zione, rientro dopo di aver compiuto il sua servizio sotto vivo
fuoco del nemico.

Abra t Batà, aseari 3° battaglione.
Perchò, facente parte di un piccolo pasto, seguitava a ri-

manervi sebbene ferito,
Salomon Coflà, muutaz, 3° battaglione.

Perchè comandante di una pattuglia di ascari a 500 metri
dal forte e sorpreso dal nemico rientro dopo aver sostenuto

il fuoco per oltre due ore.

Aberà-Zori Iohannes, ascari 3° battaglione.
Perchè comandante di una pattuglia di tre uomini fu attaccato

dal nemico e dopo aver sostanuto il combattimento rientro

al forte trasportando uno dei suoi ascari morto.
Promozione per merito di guerra.
Con R. decreto del 26 luglio 1896 :

Magno Giuseppe, furiere maggiore Regie truppe Africa.
Nei combattimenti sostenuti dal presidio era comandante

di una centuria.
Badorna Pompeo, furiero maggiore Regie truppe Africa.

Nel combattimento del giorno 11 gennaio 1896 prese il co-
mando della riserva.

Robiglio Pietro, furiere Regie truppe Africa.
Nel combattimenti sostenuti dal presidio era comandanto

di un plotone.
Davini Socrate, furiere genio Regie truppe Africa.

Disimpegno le funzioni di capo servizio segnalazioni e di

comandante dei telegrafisti.
Palombo Augusto, furiere genio Regie truppe Africa.

Disimpegnò le funzioni di comandante di plotone.

Disposiziëni faité nel personale dipendente dal Mi-
nisterð della Guerra:

ESEBCITd PERMANENTE.
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 20 luglio 189ô:

Dal Verme conte Luchino, tonente generale gia Sottosegretario di
Stato per gli affari della guerra, collocato a disposizione,
dal 15 luglio 1896.

Con R. decreto del 23 luglio 1896:

Mezzacapo S. E. eav. Carlo, tenente generalo proeiderite del tri-

banale supremo di guerra o marina, collocato a riposo per
ragione di eth, dal 16 agosto 1896 conservando iÌ gra3o e

l'onore dell'unifoi·me.
Primerano cav. Domenico, id. a disposizione, ¢ollocato in posi-

zione ausiliaria per ragione di età, dal 16 agostò 1826.

Niovo cav. Carlo, maggiore generalo ispettore d'artiglieria do

campagna, esonerato dalla suddetta carica e nominato ispet-
tore delle armi e dei materiali dei corpi.

Rogier cav. Francesco, id. comandante dell'accademia militare,
id. dal suddetto comando e nominato ispettore d'artiglioria
da campagna.

Tr:ani cav. Angelo, id. comandanto territoriale del genio in Mes-

sina, id. id. e nominato comandante dell'accademia mi-

litare.

Marcarini cas. Sebastiano, colonnello comandante in 2° della

scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, id. id. ed incari-
cato del comando d'artiglieria da campagna in Milano.

Aprosio cas. Francesco, id. id. id. dell'accademia militare, id. id.
of incaricato dol comando territoriale del genio in Mes-

sina.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 20 luglio 1890:

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria per re-

gione di età dal 16 agosto 180G, in applicazione dell'art. 8 della

legge sull'avanzamento nel R. esercito e del R. decreto 2 lu-

glio 1896.
Scala cav. Michele, colonnello comandante legione Milatio - De

Angelis cav. Giuseppe, id. id. id. Ancona --- Cellario cav.

Giacomo, tenente colonnello id. Napoli - Bergamini cav.
Alessandro, maggiore legione Verona - Glori Carlo; capi-
tano, id. Aneona - D'Alessandro Francosco, id. id. Milano

- Perna Luigi, id. id. Bari - Marchio cav. Pietro, tenento

id. Bari - Labriola Giacomo, id. id. Bari.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 9 luglio 1896 :

Mori Cesare, tenente 43 fanteria (nato nel 1872), accettata la di-

missione dal grado.
Con R. decreto del 12 luglio 1896:

Minardi Publio, tenente 26 fanteria, collocato in aspettativa per
informitä temporarie non provenienti dal servizio.

Con R. doereto del 20 luglio 1896:

D'Argonzio cav. Giuseppe, maggiore distretto Caserta, collocato a

riposo per ragione di eta, dal 10 agosto 1826, el iscritto

nella riserva.

Lombardi Enrico, tenente 85 fantoria ufficiale sostituto istruttore

aggiunto tribunale militare Cagliari, esonorato dalla sud-

detta carica.

Mueci Giulio, id. 48 id., nominato ufficiale sostituto istruttore

aggiunto tribunale militare Cagliari e trasferito 85 fan-

teria.
Zucco Pietro, id. 48 id., dispensato, per sua domanda, dal ser-

vizio effettivo ; iscritto fra gli ufficiali di complemento
dell'esercito permanente (distretto Palermo) ed assegnato al

reggimento fanteria A. Palermo.

Novaro Giovanni Battista, id. 61 id. c Binotti Giovanni Battista,

sottotonoute 47 id., collocati in aspettativa per motivi di fa-

miglia.
I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria per ra-

gione di età dal 16 agosto 1896, in applicazione dell'art. 8 della
legge sull'avanzamento nel R. osercito e del R. decreto 2 Iuglio
1896.
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Costa-Rochis cav. Alessandra, colunaella comandanto distretta

Livorno - Dallosta cav. Fedele, id. id. id. Vicenza -- Ca-
valleri cay. Paola, id. lu dispmibiliti --- Versari cav. Atti-
lio, id. camandante distretto Forli --- Lanza cav. Undovico,
id. id. 10 fanteria -- Pagani cav. Guglielmo, id. id. distretto
P¡aconza -- Gentile cav. Luigi, tenente colonnello id. id.

Campobasso -- Berlinghieri Nobile Patrizio Senese cav. Na-

poleone, id. il. id. Venezia - Bozina cav. Vincenzo id. id.

i.l. Trapani - Russa cav. Gustavo, id. id. id. Lecco - Se-

gala cav. Angelo, id. 6 bersaglieri - Montalda cav. Savario,
11. 5 alpial -- Valania cav. Ferdinando, maggiore distretto
Livorno -- Antinori cay. Gaetano, il. id. Messina --- Caval-
leri cav. Enrico, id. id. Monza - Riccio cav. Luigi, id. id.
Frosinone - Fadda cav. Filippa, id. id. Savona - Frisi cav.
Carlo, id. id. Cremana - Pecchioli cav. Virginio, id. id. Fi-
renza - Davoli cav. Francesco, id. id. Taranto -Fontolani

cay. Pietro, id. id. Mantova - De Angelis cav. Odoarda id.

id. Barletti -- Campo cav. Pasluale, id. id. Caltanissetta -
Parodi cav. Giuseppe, id. id. Aquila - Tocco cav. Felico, id.
id. Voghera - Accornero cav. Leopolda, id. 9 bersaglieri -
Gatti cav. Giuseppe, id. distretta Treviso - Sattamina cav.

Giovanni Battista, id. 8 fantoria - D'Oria marchese Franca

Giuseppe, id. 21 id. - Poli Guerrini cav. Aristido, id. 30°

battaglione fanteria Africa -- Vermigli nob. Antonio, distretto
Ascoli Pieano - Bagnoli cav. Antonio, id. 71 fanteria -
Vialardi di Villanova cav. Francesco. id. 4 bersaglieri -
Basio eav. Clamente, id. 22 fanteria -- Venior conte Marco

Antou'o, id. distretto Venezia - Laura cav. Felice, id. 71
fanteria - Forattini cav. Tullo, id. distretto Varese - Santi

cav. Eugenio, maggiora 27 fanteria - Tergalina nob. Ales-

sandro, id. 22 id. -- Sacchetta cav. Silvestro, capitano ap-
plicato di stato maggiora Ministera guerra - Tola cav. Vin-

cenzo, capitano tribunale Massaua - Gianoglio cav. Fran-

ceseo, id. 10 fanteria.
Con R. decreto del 23 luglio 1836 :

Magagnini Giusappo, capitano 67 fanteria, collocato in aspetta-
tiva por informità temporarie incantrata par ragioni di ser-
V1Z10.

Personale delle forteau.
Can R. decroto del 20 luglio 1806:

Capotosta Achille, capitano camanda locale artiglieria Roma ad-

detto comando fortezza Roma, collocato in pasiziona ausilia-

ria par ragione di età in applicazione dell'art. 8 dalla logga
sull'avanzamento del R. esarefto e del R. decreto 2 luglio
1896, dal 16 agosto 1896.

Arma di cavalleria.
Com R. doereto del 9 luglio 1896:

Tapparane Canefri Bartolomeo, tenente in aspettativa per motivi

di famiglia a Torino, ammesso, a datare dall'11 luglio 1896,
a concorrere per occupiro i due terzi degli impieghi che si

facciano vacanti nei quadri del sua gralo e della sua arma,

come gli ufficiali contemplati dall'atticolo 11 dalla legge 25

maggio 1852 e cogli assegni dovuti al detti uffleiali.
Con R. decret> del 12 luglio 1836 :

Fabbricotti Riccarlo, tenente reggimento Aosta, o>llocato in a-

spettativa por motivi di famiglia.
Con R. decreto del 20 luglio 1890:

Maioneh.i cav. Enrica, facente colonnello dieattore deposito alle-
vamento cavalli Grossato o Re cav. Angelo, capitano depa-
sito cavalli stalloni, collocati in posizione ausiliaria pe: ra-

gione di età dal 16 agosto 1898 in applicazione dell'art. 8

della legge sull'avanzamento nel R. eseecito o del R.decreto
2 luglio 1896.

Alazzucchelli Luigi, tenente in aspettativa a Livorno, richiamato
in servizio al raggimento Catania.

Tapparone Canefri Bartolomeo, id. id. Torino, id. id. Piemonte
Reale.

Anna di artiglieria.
Con R. doereto del 9 luglio 1830:

Da Felico Domenico, s>ttotenente 10 artiglieria, collocato in a-

spettativa par infermiti non provenienti dal servizio, dal ("
agosto 1R96.

Cim R. decreto del 12 luglio 1830:
Borella cav. Luigi, capitano in aspettativa, collocato in riforma,

a sua domanda, dal 1" agosto 1896.
Con R. decreto del 20 luglio 1896:

Massimino cav. Franceseo, maggiore ispettorato costruzioni arti-
glieria, collocato in posizione ausiliaria por ragione di età,
in applicazione dell'art. 8 della logga sull'avanzamento nel

R..esercito e del R. deerato 2 luglio 1800, dal 20 agosto 1806.

Musca Franceseo, tenente comando locale artiglieria Messina, id.
id. id. id., dal 16 agosto 1836.

Zoppi (doi conti) nobile Enrico, tonento 11 artiglieria, coliaeato
in aspettativa per sospensione dall'impiego a datare, per le
competenze, dal 1° agosto 1896.

Con R. decreto del 23 luglio 1836:

Dracebi cav. Pietro, colonnello comandante 21 artiglieria, esone-
rata da tale carica e nominato comandante in 2° dell'acca-

demia militare.
Con R. decreto del 23 luglio 1830:

Pranotti car. Pietro, colonnello corrandante 18 artiglieria, eso-
norato da tale comando e nominato comandanto in 2° della
seuala d'applicazione d'artiglieria e genio.

Guicciardi cav. Giovanni Antonio, toconte colonnella, 5 id. nami-
nata comandante del 21 artiglioria collo stipendio del suo

grada e colla altze campetenze a datare dal 1° agosto 1890.
Cobianchi cav. Giulio, id. comando Iadale artiglieria Gonova, in-

caricato del comanda d'artiglioria di Alessandria collo sti-
pendio del suo gra:lo o solla altre competenzo, a dataro dal

1° id.
Morelli Di Popalo cav. Alberto, id. reggimento artiglieria man-

tagna, id. id. del 18 artiglioria, id. id. id. dal 1° id.

Arma del Genio.
Con R. decreto del 2 luglio 1803:

Aianchi D'Espinosa cav. Giovanti, colonnello in disponibilità,
collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° ago-
sto 1890.

Con R. decreto del 9 luglio 1896:
Brauzzi cav. Leonida, capitano direzione genio Bologna, colloca-

to in aspettativa per informit'i non dipendenti dal servizio
dal 16 luglio 1896.

Corpo sanitario militare.
Con R. decretà del 20 luglio 183û.

Pastarello cav. Giuseppe, colonnello medico in disponibilità, col-
locato in posizione ausiliaria per ragione d'età dal 10 ago-
sto 1896 in applicazione dell'art. 8 della legge sull'avanza-

monto nel R. esercito e del R. deeroto 2 Iuglio 1893.
Bosio Giuseppe, tenente medica in aspettativa pe: motivi di fa-

miglia, ammesso a conearrere por occupare i due terzi del pasti
che si facciano vacanti nei quadri del suo grado o corpo,
come gli udleiali contemplati dall'articolo 11 della leggo 25

maggio 185?, richiamato in effettivo servizio dal 1 agosto
1893 o destinato all'ospelala militare di Piacenza.

Corpo di commissariato militare.
Coa R. decreto del 20 luglio 1896:

Treanni cav. Achille, tenente colonnello commissario direziono
commissariato X co,pa armata, collocato in posizione ausi-
liaria per ragiono d'età dal 10 agosto 1893 in applicazione
dell'art. 8 della legge sull'avanzamento nel R. esercito e del
R. decreto 2 luglio 1806.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 9 luglio 1896;
Da Giovanni Costanzo, capitano contabile distretto Cagliari, col-

locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 10 ago-
sto 1896.
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Con R. decreto del 20 luglio 1890:

I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria per

ragione di età dal 16 agosto 1 96, in applicazione dell'articolo 8

della legge sull'ivanzamento nel R. esercito del R. decreto 2 lu-

glio 1896.

Mola cav. Carlo, colonnello contabile direttora ufficio personali
militari vari- Tesia cav. Giuseppy, tenente colonnello con-

tabile id. magazzino centrale Napoli Brusasco cav. Giu-

soy>pe id. i . id. Torino - Amatis cav. Gaetano id. distretto

Alessandria - Angeleri cav. Gio. Batta, id, id. Brescia -

Jalbrico cav. Pilade, id. id, Torino - Legitimo cav. Franee-

sco, maggiore contabile id. Livorno - Perrieone cav. Gae-

tano, id, id. Roma -- Bauffier cav. Pietro, id. ospedale Ales-
sandria - Carri cav. Andrea, id. comando XI corpo d'armata
- Searola cav. Aniello, id. distretto Novara - Boullier cav.

Cesaro, id. addetta comando Ill carpa d'armata - Grassi cav.

Gio. Battista, id, .id. id. VII id. - Trutopy cay. Gaspare, id,
id. id. VIII id. - Salvadori cav. Luigi id. osp. Palermo -
Traversari cav. Achille, id. distre',to Pavia -- Macaluso cav.

Doinenieo, langgiore contabile ospedale Bari - Cardani cav.
Cxrlo, id. distretto Treviso -- Ranieri cav. Nicola, Id. sta-

hilimenti militari di pena - Bondi cav. Desiderio, id. pani-
ficio Firenze - Fava cav. Pietro, id. ospedale Milano -

Praga day. Antonio, id. id. Verona - Piselli cav. Antonio

iñ. Ministero guerra-Vassallocat. Gior.Battista, capitano
contabile 2 alpini - Dall'Ora cav. Anselmo, id. 6 id. - Pepe
cay. Melchiorre, id, distretto Salerno - Rocci cav. France-

sco, id. id. Ivhea - Galbiati, cav. Guido, id. reggimento ea-

vã11ei·!a Firenze - Cantà cav. Costantino, id. distretto Bre-

scia - Rossi cav. Giuseppa, id. molino Aldifreda - Lachelli

car. Alessandro, id. panificio Novara - Croserio cav. Luigi,
id, distretto Como -- Fresco cay. Giuseppe, id. 7 artiglieria
- Cavalli cav. Giuseppo, id. accademia militare - Riva

Pietro, id. id. 5 artiglieria - Bissolati cav. Luigi, id.

distretto Verona - Bozzoni cav. Oreste, id. panificio Mi-

lana - Fusi cav. Alessandro, id. distretto Siracusa -

Massa cav. Luigi, id. opificio arredi militari- - Bocchi cav.
Alfro, id. distretto No ara - Mazza cav. Carlo, id. scuola

canfrale tiro Èanteria - Chiaraviglio Giuseppe, id. distretto

Frosinone - Giampa cav. Domenîeb, id. id. id. Tiapoli - Mas

gistrelli cav. id. magazzino centrale Torino - Degiorgi,

Paglo, id. distretto Nola - Passagalli cav. Cesare, id. id.

Perugig - Brest Giovanni, tenente contabile 23 fanteria -

Guaragna aseppe, id. 87 id..

Sharbaro cav. Cesard; tenente colonnello contabile Ministero

guerra, nominat'o direttore dell'ufficio di amministrazione
di

personali militari vari, gli assegni spettanti al grado di

eclonnello contabile ed alla sua carica, dal 16 agosto 1896.

Caldarera cav. Vincenzo, id. addetto al colmando del X corpo di

armata, id. id. nel inagazzino centrale militay ¢i Torino, dal

18 agosto 1896.

Ghione Michelangelo, capitano contabile Ministero guerra, collo- .

cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 10 agosto
1896.

Pezza Domenico, id. in aspettativa per infermità temporarie non

provenienti dal servizio a Faenza e Soldati Antonio, tenente

contabile id. id. id., a Brescia, ammessi, a datare dal 18 lu-

glio 1896, a concorrere per occupara i due terzi degli im-

pieghi che si facciano vacanti nei quadri del loro grado e

corpo, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 della legge

25 maggio 1852.

Marino cay. Giuseppe, capitano contabile distretto Bonevento e

Bajni cav. Gíuseppe, tenenta contabile 6 artiglieria, collo-

cati a riposo, per ragione d'età, dal 16 agosto 1896.

Corpo veterinario militare.
Con 14 decreto del 2 luglio 1896:

Lessa Giuseppe, tenente yeterinario in aspettativa per motivi
di

famiglia, dispensato, a sua domanda, dall'effettivitå di ser-
vizio ed inseritto nel ruolo dagli ufficiali vetarinari di com-
plemento alla milizia mobile, distretto Novara.

Con R. decreto del 12 luglio 1826:
Musci Salvatore, tenente veterinario in aspettativa per motivi di

famiglia, ammesso a concorrere per oecupara i due terzi dei
pasti che si facciano vacanti nei quadri del suo quadro e

corpo, come gli ufficiali contemplati dall'art. 11 delÌa leggo
25 maggio 1852; richiamato in servizio dal 1° agosto 1896
e destinato al 160 artiglieria.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 2 luglio 189G:

Pacchiotti cav. Giovanni, capitano di fanteria in servizio tem-

poraneo 2° alpini, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
zianità di sarvizio, dal 1° agosto ISDSed inseritto nella riserva
col grado di maggiero.

Con R. deeroto del 5 luglio 1893:

Baguasacco cav. Paolo, colonnello d'artiglieria, collacato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianita di sèrvizio, dal 1° ago-
sto 1836.

Ufficiali di compleinento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 5 luglio 1896 :

Tedeschi Guido, sottotenente genio, distretto Parma, trasferito
col suo grado e la sua anzianità nella milizia territoriale in
applicazione dell'art. 96 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento, ed assegnato alla 10a compagnia Piacenza.

I sotto3eseritti ufficiali di complemento sono ascritti in tale
qualità alla milizia mobile, a senso dell'articolo 6 della legge
29 giugno 1883 n. 830.

Arma di artiglieria.
Zabban Giulio, capitano distretto Firenze -- Costa Ženaglio Ro-

lando, tenente id. Genova - Catalano Angelo, id. id. Tra-
pani - Capitani Angelo, id. id. Monza -- Serrelli Nicola,
id. id. Campagna - Lanciaprima Igino, id. id. Livorno -
Ceresa Alossandro, id. id. Roma - Rhodio Nicola, id. id. Ca-
tanzaro - Santini Ettore, id. id. Spoleto - Bisogni Gia-
cinto, id. id. Catanzaro - Rosselli Emanuele, id. id. Livorno
- Battaglia Corrado, id. id. Macerata - Sabbatini Raffaele,
tenente distr. Spoleto - Carbonelli Carlo, id. id. Ganova -
Chiodi Giovanni, sottotenente id. Ancona - Albanesi Giu-

seppe, id. id. Venezia -- Gastaldi Carlo, id. id. Milano -

Capzio Anzani, id, id, Genova --- Riecobono Salvatore, id. id.
Macerata - Ivaldi Alessandro, id. id. Casale -- Cittadini

Giuseppa, id. id. Barletta - Bedendo Giuseppe, id. íd. Ro-
vigo - Pottino Enrico, id. id. Palermo - Zerbini Ettore,
id, id, Milano --- Ritadoui Bernardo, id. id. Alessandria.

Arma del genio
Bartoli-Avveduti Orazio, capitano distretto Roma - Bonaccorsi

Giuseppe, tenente id. Forli - Melocchi Giuseppa id. id. Ber.
gamo - Mariani Augusto id. id. Roma -- Saija Giuseppe,
tenente distretta Catania - Spinolo Giovanni, sottotenente
id. Genova - Guasco Giovanni, id. id. Alessandria.

Da Giovannis Arturo, sergente 13° fanteria, nominato sottote-

nento di complemento fanteria (articolo 1° lettera d, legge
29 giugno 1882 n. 830) con anzianità 1° luglio 1896, con ri-
serva di stabilire l'ordine della medesima; destinato effet-

tivo al distrotto di residenza Torino, od assegnato pel caso
di mobilitazione al reggimento fantoria C. Torino.
Dovrà presentarsi alla sede del reggimento fantoria D. To-

rino il 9 agosto 1896 colPobbligo di ultimarvi la propria for-
ma di leva sotto le armi.

I gottoindicati sergenti sono nominati sottotenenti di comple-
mento, arma d'artiglieria, (art. 1

,
lettera d, legge 29 giugn6

1832, N. 830) con anzianità 1° luglio 1896 e con riserva di sta-

bilire l'ordine della modesima. Essi saranno effettivi al distrettto

di residenza el assegnati al reggimento por ognuno inlicato,
Dovranno presentarsi alla sede del corpo a cui sono assegnati
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il 21• giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina

per compiero i loro olíblighi di leva.
Appugliese Massimino, 3 artiglieria, distretto di residenza: Cam-

pobasso• corpo a cui venne assegnato: 19 artiglieria.
Diana Ernosto, 3 id., id. Bologna, id. 19 id
Ullisse Attilio, 7a brigata costa, id. Ancona, id. 1a brigata

costa.

Delucchi Angelo, 8* id., id. Genova, id. 2* id.
Bortolotto Giacomo, 8a id., id. Genova, id. 96 id.
Morando Mario, 7a id., id. Genova, id. 1a id..
Almagil Guido, 3 artiglieria, id. Venezia, id. 20 artiglierla.
Dericci Guido, 56 brigata fortezza, id. Alessandria, id. 66 bri-

gata fortezza.
Firpo Carlo, 4a id., id. Alessandria, id. 7a id.
Uuconi Giusappe, 13 artiglieria, id. Roma, id. 1 artiglierla.

Con R. decreto del 12 luglio 1896 :

Dal Fabbro Antonio, sottotenente fanteria, distretto Verona, t:a-
sferito col suo grado e colla sua anzianità nella milizia ter-

- ritoriale, fai1teria, 82 battaglione Verona, in applicaz¡one
dell'articolo 96 del testo unico della legge sul recluta-

mento.

Paolotti Ferdinando, id. id., id. Firenze, considerato come dimisa

sionario dal grado, a termini dell'artibolo 3 dol R. decreto
12 novembre 1831.

Mona Cesare, gik volontario di un anno nominato sottotenente di

com¡ilemonto fanteria con R. decreto 4 marzo 1890, distretto

Potenza o Leone Giovanni, caporalo in congëdo illimitato

proveniento dei volontari di un arino, laureato in zäedicina

e chirurgia, distretto Foggia, n minalo sottotonente medico

di complemento, distretto di Napoli, revocati dalla suddetta

nomina.

Abbate Gennara, militare di 26 categoria in congedo illimitato
laureato in medicina e chirurgia distretto Napoli, nominato
sottotenente medico di complemonto, asiegnato effettivo di-

stretto Napoli, con l'obbligo di compiere i 3 mesi di ser-

vizi stabiliti dalla legge nell'ospedale militare di Napoli,
dal 1° agosto 1896.

Piccione Roberto, sorgente 2a compagnia sussistenze, nominato

sottotanente commissario di complemento (art. 1, léttera d,

legge 29 giugno 1832, n. 830) con anzianith 1a luglio 1896 e

con riserva di stabilire l'ordine della medesima; destinato

effettivo al distretto di Casale.

Davrå presentarsi alla sede della dire2ione di commissa-
riato del liI corpo d'armata per prestare servizio il 1 ago-

sto 1896, coll'obbligo di ultimare la propria ferma di leva
sottõ le armi, ben inteso che non potrà, in ognt caso,

oisire coagedato prima di aver restato tre mesi di sar-

y1zio.
Con R. decreto del 20 luglio 1830:

I sottoi.adicati sergonti sono nominati sottotenenti di comple-
Mento, arme d'artiglieria (articolo 1° lettera d, della legge 29

giugno 1882 n. 830),
,

con anzianith 14 luglio 1896 e con riserva

di stabiliro l'ordine della medesima. Essi siranno effettivi al di-

stretto di residenza ed assegnati al corpo por ognuno indicato,
al quale dovranno presentarsi il 21° giorno dopa quello della
avuta partecipazione della nomina por compiere i loro obblighi
di leva.
Sommariva Ennio, 2 artiglieria, distretto di residenza Bologna;

corpo cui è assegnato: reggimento artiglieria montagna.
Perlici Renato, 4 id., id. Bergamo, id. id. id.

Faccanoni Francesco, reggimento artiglieria a cavallo, id. Ber-

gamo id. id. a cavallo.

Campanile Adolfo, 10 artiglieria, id. Napoli, id. 13 artiglieria.
Megaroli Giuseppe, raggimanto artiglieria montagna, id. Vo-

ghera, id. raggimento artiglioria montagna.
Giorgi Pietro, id. id., id. Voghera, id. Id. id.
Furbatto Giuseppa, id, id., jd. Foggia, id, id, id.

Pignataro Giacinta, 16 artiglieria (treno), distretto Catanzaro,

assegnato al 24 artiglieria (treno).
Belloli Egisto, 15 id., id. Parma, id. 21 id.
Libertini Spiridione, 13 id., id. Catania, id. 24 id
Bonissono Pietro, 16 id., id. Voghera, id. reggimento artiglier.a

montagna.
Rubelli Italo, reggimento artiglieria a cavallo (treno), id. Vene-

zia, id.-20 artiglieria (trano).
Di Martino Achille, 24 artiglieria, id. Napoli, id. 13 id.
Gaitor Tito, reggimento artiglieria montagna, id.Verona,id.reg-

gimento artiglieria montagna.
Ra¿ona Antonio, 12 artiglieria, id. Potenza, id. 10 artiglieria.
Borri Giuseppe, 4 id. (treno), id. Vercelli, id. 17 id. (treno),
Moroni Argeo, 2 id., id. Ancona, id. 14 id.
Raussi Paolo, 4a brigata costa, id. Iteggio Calabria, id. 5a bri-

gata costa.

Boccalone Enrico, 24 artiglieria, id. Napoli, id. 12 artiglieria.
Prato Vincenzo, 13 id., id. Roma, id. 5 id.

Ciarrocca Emilio, 10 id., id. Aquila, id. 18 id.
Cassan Roberto, 12 id., id. Napoli, id. 10 id.
Martignoni Pietro, 11a brigata costa, id, Foggia, id. Sa brigata

costa.

Cartoni Pio, 1° artiglieria (treno), id. Roma,
.

id. 7 artiglieria
(treno).

Sansosti Eugenio, 10 id., id. Napoli, id..15 id.
Ra Pietro, 13 id., id. Roma, id. 18 id.
Valente Pietrantonio, 10 id., id. Foggia, id. 3 id.
Cerruti Pietro, 11a brigata costa, id. Genova, id. 7a brigata

costa.
Bianchi Bianeo, 2 artigliaria, id. Ancona, id. 14 artiglieria.
Tosi Alessandro, 1° id., id. Roma, id. 7 id.
De Martino Manftpdo, 13 id., id. Aquila, id. 16 id.
Salvetti Giuseppe, 1° id., id. Roma, id. 4 id.
Passigli Alberto, 1° id., id. Roma, id. 7 id.
Olivari Giuseppa, 11a brigata costa, id. Ganova, id. brigata costa.

Luchinat Paolo, 12 artiglieria, id. Firenze, id. 5 artiglieria.
Varrone Luigi, 24 id., id. Cuneo, id. ragg. artiglieria mont.
Cuccodoro Giulio, 13 id., id. Orvieto, id. 1° artiglieria.
Montanari Eugenio, 24 id., id. Catania, id. 22 id.
Moo-Colombo Carlo, 24 id., id. Campagna, id. 15 id.
Natali Tito, 13 id., id. Roma, id. 11 id.
Castro Salvatore, 12 id., id. Palermo, id. 21 id.
Panvini Rosati Alberto, 13 id., id. Roma, id. 4 id.
Bizzarri Paola, 13 id., id. Macerata, id. 23 id.
Barone Pasquale, 1 id. (treno), id. Catanzaro, id. 12 id. (treno).
Savini Vittorio, 1 ids, id. Roma, id. 2 id.

Mizzan Pietro, 1 id., id. Udine, id. regg. artiglieria mont.
Sebastiani Giacomo, 13 id. (treno), id. Macerata, id. 2 artiglieria

(treno). -
Gullino Pietro, la brigata costa, id. Cunco, id. 4a brigata for-

tozza.

Filippi Domenico, 116 id. id., id. Macerata, id. 2a id. costa.
Bini Antonio, 1 artiglieria (treno), id. Roma, id. 21 artiglieria

(trono).
Tosi Rodolfo, 1 id. (id.), id. Rom9, id. 23 id. (id.).
Chirivino Vincenzo, sergento in congedo illimitato, proveniento

dai volontari di un anno, laureato in medicina e chirurgia
10* compagnia di saniti, nominato sottotenente medico di

complemento, assegnato effettivo distretto Napoli, con l'ob-
bligo di compiere i 3 mesi di servizio stabiliti dalla legge
nell'ospedale militare di Napoli nei due anni successivi alla
nomina.

Memmo Giovanni, mil¡tare di 2a categoria in congedo illimitato,
laureato in medicina e chirurgia, distretto Itoma, id. id. id.
distretto Roma id. id. id. nell'ospedale militare di Roma, dal
1° agosto 1896.
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MILIZIA MOBILE
Con R. decreto del 2 luglio 1396:

Di Gregorio Vincenza, sottotenento di milizia territoriale 12a

compagnia di sanità, nominato sottotenente medico di com-

plemento, assegnato effettivo distretto Palermo, con l'obbli-

go di compiere i tro mesi di servizio stabiliti dalla legge
nell'ospedale militare di Palermo, dal 1° agosto 1830.

Messina Giuseppa, militare di 3^ categoria in congelo illimita-
to laureato in medicina e chirurgia, distretto Napoli, id. id.
id. disteetta Napoll id. id. id. nell'ospadale militare Napoli
dal 1° agosto 1890.

Da Renzi Giuseppe, id. id. id. 10^ compagnia di sanità, id. id.

id. distretto Napoli id. id. id. nell'ospedale militare di Na-

poli, dal 1° settembre 1896.

Con R. decreto dal 5 luglio 1890 :

Boggio cav. Emilio, capitano milizia mobile artiglieria distretto
Roma, trasferito col suo grado ed anzianità nella milizia

territoriale dell'arma stossa ed assegnato alla 912 compagnia
Palermo.

Vaccari Tarquinio, tenente complemento artiglieria distretto

Vicenza, Saladino Domenico, sottotenente id. id, id. Palermo
o Ballarini Gustavo, tenente complemento genio, distretto
Padova, cessano per ragione di età di appartenere alla mi-
lizia stesso.

I sottonotati uíliciali di milizia mobile o di complemento cos-

sano, per ragione di eta di appartenero alla milizia stessa e

sono inseritti a loro domanda o collo stesso grado nel ruo-
lo degli ufliciali di risarva.

Arma d'artiglicola.
Capace Francesco, capitano milizia mobile distretto Milano -

Fermi Francesco, id. id. id. Piaconza - Gazzolli Paolino,
id. complemento id. Torino - Sandounini Enrico, tenente
id. id. Modena - Gavazzi Alessandro, id. id. id. Milano, -
Storniolo Giuseppo, id. id. id. Messina - De Rosa Raffaele

sottotenente id. id. Frosinon J.

Arina dcl Genio

Carassi Del Villar Federico, tonento complainant a distretto di

Cuneo - Galli Emanuele, i L id. id. Rama - Labò Angelo,
id. id. id. Avellino - Busachi Edoardo, tenente complemon-
to distratto Cagliari - Carminati Gaetan1, id. id. id. Ber-

gamo.
Coa lL doereto del 12 luglio 1800:

Pieri--Nerli Giovanni, tonente complemento fanteria, distretto Fi-
renze, considerato com3 dimissionario dal grad > a termini

dell'art. 3 del R. Jeerato 12 novembre 1831.

Vaccaro Luigi, id. id. id. id. Chieti o Diondt Biondo, id. id. id.

id. Arezzo, accettata la dimissione dal grada.
Iannucci Antonio, militaro di 2a categoria in congodo illimitato

laureato in medicina o eLieurgia, distretto Caserta, nomina-
to sottotenento molico di complemento, assegnato effettivo

distretto Caserta, con l'obbligo di compiero i 3 mesi di ser-

vizio stabiliti dalla logge nell'ospedale tuilitare succursale

di Caserta, dal 1° agosto 1890.

Grossetti Pietro Francesco, id. id. id. id. Napoli, id. id. id. di-

stretto Napoli id. id. id. nell aspedale militara di Napoli, dal
1° agosto 1896.

M>sca Luigi, id. id. id. id. Napdi, id. id, id. distretto Napoli,
id. id. :d. id. nell'ospodale militare di Napoli, dal 1° agosto
1896.

Con R. deerota del 29 luglio 180 i:

Martone Giulio, militare di 33 categoria in congedo illimitato,
laureato in medicina e chirurgia, distretta Napoli, nominato
sottotenente medico di complemento, assegnato effettivo di--

stretto Napoli, con l'obbligo di compiere i 3 mesi di servi-

zio stabiliti dalla legge nell'ospedale militare di Napoli, dal
1° settembre 1890.

Con R. decreto del 23 luglio 1893:
Zucchetti Federico, capitano fanteria (B), distretta Torino, cessa

di appartenere alla milizia mabile, por ragione di eth, ed è
inscritto col medosima grada nella riserva, bersaglieri, a sua
domanda.

I seguonti ufficiali di complamento, fanteria, sono tolti dal
ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di età ed in-

scritti nella riserva, fantaria, col grada medesimo per loro do-
manda.

Capitani.
De Martino Glaciuta, (3) distretto Napoli - Calombo Luigi, id.

Frosinone - Favara Giusoppe, (B) id. Trapani - Basio Luigi,
id. Milano - Vercillo Is.teco, id. Catanzaro - Carrara Au-

rallo, id. Bergama.
Tenenti.

Mazzani Ugo, (H) distretto Massa - Ramazzini Enrico, id. Mo-

dena - Parri Ettore, id. Firenze - Vitalo Francesca, id.
Catanzaro - Massini Francesco, id. Firenze - Mezzano Gio-
vanni, id. Alessandria - Giordani Pietro, id. Hologna -
Gualazzi Carlo, (B) id. Roma - Carbut Luigi, id. Napoli -
Solimone Attilio, (B) id. Napoli - Alagna Giov. Battista, id.
Palermo - Ferrarase Pasquale, id. Barletta - Chiabarelli
Adolfo, id. Genava - Calabro-Lambardo Antanino, id. Fro-

sinono - Herola Battista, (B) id. Ivraa - Parist Emillo, id.

Spoleto - Grassani Vincanzo, (B) id. Taranto - Vianellt Da-
menico, id. Roma - Bassino Mauro, id. Roma - Iannelli

Gaetano, id. Casorta - Roussel Ernesto, (B) id. Benevento
- Franzetti Alessandro, id, Reggio Emilia - Santi Angelo,
id. Torino - Minghetti Illo, (B) id. Roma - Orlandolli Co-

sare, id. Cuneo - Acheaza Sebastiana, (B) id. Sassa:i -

Cuore Domanico, id. Alessandria - Ortolani Ugo, id. Ra-
venna - Beltrano Giusappe, id. Palermo - Macchia Cesaro,
(8) id. Roma - Andrei O loardo, id. Perugia - Colonelli

Torquato, id. Cromona - Lauro Giuseppo, (B) id. Firenze -
Marinotto Giovanni, id. Firenze - Zavolo Damenica, id.

Roma - Bava Giuseppe, id. Firenze - Pinola Giacomo, id.
Pavia - Morotti Carlo, id. Milano- Pacini Luigi, id. I ucca
-- Caecon Isidoro, id. Vicenza - Harzio Annibale, i]. Pa-
via - Cadabð Francesco, id. Voghera - Levi Ettore, id.
Milano - Mistrarigo Cosara, 6 alpini - Oliva Giusoppe, di-
stretto Milano - Geandi Antonio, id. Milano - Casaretto

Giacomo, id. Ancona - Francesetti di Mezzoailo Giulio, 4

alpini - Zamparo Luigi, (B) distretto UJine - Buissonin

Cesare, 4 alpini - Martinez Nicola, distretto Aquila - Stri-
gari Vincenzo, id. Napoli -- Sidoli Antonio, id. Reggio Emi-
lia - Traversa Paolo, (B) id. Roma - Allegri Giovanni, id.
Pistola - Fongi Enrico, id. Roma - Benueci Francesco, id.
Roma - Rispall Silvio, id. Napoli - Casallini Giovanni

Battista, id. Milano.
Fini Angelo, distretto Foggia - Giovannini Alfre lo, id. Roma
- Potaccia Lollo, id. Chieti - Vinarli Giusoppe, 3 alpini
- Carocci Giusoppa, d:stretto Firenze - Vanni Attilio, id.
Siena - Zanotti Eugenio, id. Pavia - Nappi conto Lodo-

Vico, id. Ancona - Rossi Eugenia, il. Cunea - Doghotti
Casimiro, 3 alpini - Lommi Michele, distretto Catania -

Morosini Edoardo, id. Roma - Boglietti Giuseppe, (B) id.

Roma - Zanfrognini Gino, id. Modena - Gianni Carlo, id.
Milano -- Sermasi Narciso, id. Milana - Prato Lionello, id.
Livorno - Bertini Angelo, id. Milano - Lorido Carla, id.
Napoli - Mazzano Sebastiano, i3. Catania - Di Barnfrdo
Giov. Battista, id. Siracusa - Villani Giuliano 14. Foggia
- Brandt Edoardo, id. Roma - Santucci Alfreda, id. Roma
- Marianti Luigi, (D) id. Ferrara - Lupo Giuseppa, id.
Torino - Da Luise Luigi, (B) id. Napoli - Pert Antonio,
id. Cremona - Spurgazzi Glo. Battista, id. Torino - Ru-
Lino Antonio, id. Taranto - Da Simoni Achille, (B) id. Mi-
lano - A¿?este Oreste, id. Roma.
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ßottotenenti.

Moptapari Andrea, distretto caserta-EuropeaAndrea, id. Mace
rata - Gatelli Giovanni, id. Milano- Travagli Vincenza, id.
Ferrara -- Fornasini Riccardo, 5 alpini - Durando camilla,
distretto Torina -- Finolli Giovanni, (8) id. Guneo - Capocci
Ernesto, (8) id. Napoli - Castelbarco Vipconti Simonetta
Carlo, (B) id. Milano - Olper Leone, id. Balogna - Iona

Giulio, id. Venezia -- Bonaccini Pietro, id. Modena -

Gen3uso Giuseppe, (B) id. Siracusa - Colucei Gustava, itl.
Roma - Corinaldesi Edoardo, id. Ancona.

Garzala Fortunato, capitano fanterig, distretto Loece, cessa per
ragione di ota, di appartenere alla milizia mobile.

I seguenti uffleiali di complemento, fanteria, sono talti, per
ragione di eth, dal ruolo degli ufficiali di complemepto.

Tenenti.

Parlato Giuseppe, distretto Catanzaro - Forno Giulio, (B) id.
Novara ·-- Ambrosiano Matteo, id. Caltanissetta - Anelli

Giovanni, 14. P41ering - Canal gtilio, id. Venezig - Fulci
cav. Nico!b, id. Messing - giegsi Gio. Battista, id. Perugia
--- Proli Venanzio, (B) id. Alesaggdria - Gonnelli Ferdinando,
id. Firenze ---- De Paoli Enrico, (B) id. Ferrara - Marrà

Eugeilio, id. Genova - Vigna Òostantino, (B) id. Torino -
Dragotta Ernesto, id. Pa1þrmo - Barzellotti Luigi, (B) id.
Firènze - Scuderi Ignazio, id. Palermo - Catupora Giov•
Battista, id. Genova - Ferrero Giacinto, id. Torino - Po-
vorelli Cesare, id. Torino - D'Angelo Angelo, (B) id. Paler-
mo - Allosia Michele, (B) id. Roma - Poleari Domenico,
id. Avellino - Giudica Angelo, 18. Venezia -- Iacometti
Giocondo, id. Casale - Perroni Giuseppe, id. Napoli -- Sic-
cardi Giuseppe, id. Savona --- Arcideo Vincenzo, (B) id. Pa-
lerma - Cominotto Arrigo, id. Venezia - Zanotti Pietro,
id. Padova - Bertolueci Giuseppe, id. Lucca.

Sotta¢¢Renfi.

Fgeeiolo Giasappe, distretto Catanzaro - Vaccaro Carlo, id.
Cosenza -- Zina Damenico, id. Savona - Vottiero Filippo,
id. Napoli - Santoro Nicola, id. Taranto - Falco Orazio
id. Torino - Ferrajoli Franepsco, id. Salerno - Serra Corlo,
id. Ascoll Piceno - Lopriona Francosco, id. Bari - Ciampi
Pasquale, id. Salerno.

Sponò Nicola, capitano fanteria distretto Catania, trasfprito collo
stesso grado nella milizia territoriale fanteria, 312° batt.
Siracusa.

I seguenti ufneiali di complemento, fanteria, sono trasferiti
collo stesso grado gella milizia territoriale, l'anteria.
Mazzitelli Antonio, capitano distretto Reggio Calabria, 2816 batt-

Reggio Calabria.
Tenenti.

La Valla gighole, Natrptig di Benavento, 224° batt. Benevento
- Fontana Enrigo, id. Ngpali, 283° id. Napoli -- Grippa
Carlo, id. Torino, 1° id. Torino -- Fuseo Dpmenico, id.
Avellino, 241° id. Avellino - Olivelli Agtonio, id. Macerata,
114° id. Magerata --· Rolgndo Ferdinação, id. Torino, 2° id.
Torino - Argiento Pasquale, (B) id. Nola 233° id. Nola -
Cerutti Enrico, id. Torino, 6° id. Pinerolo - Carmignani
Ettore, id. Torino, 10° Vercelli -SairpqadiMichelepgelo, id.
Frosinone, 200° id. Perugia -- Di Balla Regario, id. Trapani 298
id. Girgenti - Algozer Giovanni, td. Tera;no - 151° id. Te-
ramo -- Bertini Emilio, id. Roma, 200° id. Perugia - Man-
ouso Raffaele, id, Catanzaro, 262° id. Lpece - Saechi Vit-

‡ore, id. Milano, 43 id, Monia - D'Urso Giuseppe, id. GA-
tanzaro, 4û3° id. Patena - 13rqqoignini Guido, id. Catan-
zaro, 267° id. Tc.ranto -- Giannini Davide, id. Lucca, 191°
id. Lucca - Rqyid4 Cesare, id. þIllego, 4ß° id. Como - Pu-
gliego Eugonio, id. Taranto, 268* id. 'I'eranto - Ilomagnoli

Paolo, distretto Caserta, 221° id. Caserta- Piacentini Cesare
(B) id. Roma, 320 id. Sassari -- Barceri-Roffi .Ferruccio, id.
Patma, 66° id. Parma - Basile Pasquale, id. Bari, 250° id.
Bari --- Sorce cav. Giuseppe, (B) id. Catania, 287° id. Pa-

le:ma - Moncada Ruggero, id. Siracusa, 331° id. Caltanis-
satta - Aponte Gastano, Id. Catanzaro, 269° id. Potenza -
Mancini Camillo, id. Frosinone 317 id. Cagliari - Forti

cay. Emilio, 4° alpini, 49° id. Varesa - Andiloro cav. Giu-

soppo, distretto Reggio Calabria, 266° id. Leeco - Lutri

Francesco, id. Siracusa, 286° id. Palermo - Grana Ales-

sandro, id. Siracusa, 293° id. Cefalá - Portalupi Oroste, id.
Milano, 264° id. Cremona - Parrini Lodovico, id. Firanzo,
193° id. Livorno.

Sottotenenti.

Manfredo Giusoppa, distretto Ivrea,12°battaglione Ivrea -Dia-
feria Genegro, id. Ivreg, 12° id. Ivree.

.wrrT.TFTA TERJUTORTAT.x
Con R. decreto del 2 luglio 189ô :

Grignolio Ginseppe, sottotenente artiglioria, 8* campagnia Ca-
sale, accettala la dimissione dal grada.

Con R. decreto del 12 luglio 1896:
Barresi Gamillo, sottotenento fanteria, 98' hattagliona Padova,

dispensato da ogni servizio militara, per informitå non di.
pondenti da caus; di servizio.

Paradisi Ettore, tenente medico 2° battaglione Torina o Saleri
Felice, sottotanente medico 27° id. Duneo, accettata la di-
missione dal grado.
I seguenti cittadini sano nominati sottotenenti nella milizia

territoriale, arma di fanteria, colla assognaziano a ciascuno di
essi indicata.
Dovranno presentarsi entro tre mesi alla sede del reggimenta

a ciascuno designato per prestarvi il mese di servizio prq-
scritta.
Moavoro Domenico, dimorante a Benevento, destinato 225 batt.

Benevento, raggimento in cui deve prestaro servizio 170 fan-
teria.

Chisi Icilio, id. a Catania, id. 304° id. Messina, id. 9.i° id.
UFFICIALI DI BISERVA.

Con R. decreto del 2 luglio 1896:

Cappa Bava barone Tanczedi, maggiore artiglieria, dispensato da
ogni servizia eventuale par infermità comprovata, consor-
vando l'onore dell'uniforme.

Con R. decreto del 9 luglio 1890:
Urbini Leone, tenento genio, dispensato da ogni servizio even-

tuale par infermith, conservando l'onore dell'uniformo.
Perrotti Vincenza, tenento contabile residento a Campobasso, ae-

cettata la dimissione dal grado.
IMPIEGATI CIVILL

Con R. decreto del 9 luglio 1896:
Sarra comm. Michele, procuratoro generale di corte d'appello,

giudice al tribunale supremo di guerra e marina, esoqqrgo
dalla carica sopraindicata, dal 1° agosto 1896.

Con R. decreto del 12 luglio 1896:
Bruni camm. Francesco, consigliore di corte di cassaztone, gtµ-

dice supplente del tribunale supremo di guerra e marina, e-
sonerato dalla carica sopraindicata, dal 1° agosto 1896.

Con R. docroto dal 23 luglio 189ð:
Tommasi comm. Leonardo Maria, presidente della paziono nella

corte d'appello di Roma, nominato giudice del tribunale su-
premo di guerra e marina.

De Crecchio cav. Antonino, consigliore id. id. id., id. giudico
supplento id. id.

Con R. decreto del 9 luglio 1896:
Rolando cav. Michele, ragioniere capo di artiglieria di S* classe,

collocato a riposo, a sua doman<la, por infermith comproyata
dal 1° agosto 1896,
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CONCOILSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di matematiche
nel R. Istituto tecnico di Roma

Secondo le disposizioni contenuto nol titolo 3° della legge 13
novembre 1833 n. 3725, è aporto in Roma, presso il Ministero
dalla pubblica istruzione, un pubblico concorso, par titoli e per
esame, alla cattedra di Matematiche nel R. Istituto tecnico di
Roma.

L'esame consistori:
1. in una discussiona coi mambri della Commissione, sulla

materia cui si riferisce il concorso;
2. in una lezione, della durata di un'ora, sopra un argomento

tratto dai programmi d'insegnamento negli Istituti tecnici e che
la Commissione comunicherâ al canlidato tre ora prima dell'o-
,sperimento.
La lezione sath pubblica ; alla discussione potranno assistero

solo gli altri concorrenti.
La Commissione esaminatrice, esaminati i documenti ed i ti-

toli dei concorrenti, compilerà l'elenco di quelli cho saranno am-
massi alla prova d'esame.
Le istanze, in earta ballata da L. 1,20, dovranno essera pre-

saatate al Ministero della pubblica istruzione (Direzione gene-
rale per l'istruzione secondaria) noa più tardi del 25 agosto p. v.
Quelle che giungeranno dopo il suddetto giorno, non saranno

prese in considerazione.
Fra i documenti, sono principalmente richiesti:
1. la laurea in matematiche pure o quella d' ingegnero con-

sogaita in una R. Scuola d'applicazione, ovvero altro titolo le-
gale di abilitaziona dotiuitiva all'insegnamento;

2. lo speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea od
in tutti gli esami speciali del corso universitario, e lo speechietto
dei punti ottenuti negli esami di abilitazione ove il diploma non
siasi ottenuto per titoli;

3. Ja fedo di nascita ;
4. Il certificato di sana costituzione fisica, debitamente le-

galizzato ;
5. la fedo penale ;
6. il certificato di buona condotta;
7. il cartificato di cittadinanza italiana ;
8. un cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

datfica percorsa;
9. l'elenco in earta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda.
I documenti 4, 5 o 0, dovranno essere di data posteriore al 31

dicembre 1895.

Oltre i documenti citati, i concorrenti potranno aggiungere i
titoli o le pubblicazioni che riterranno oppartuni, affinché la
Commissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel
giudizio definitivo che farà del mer:to di ciascun concorrente.
Le opere manoseritte sono escluse.
1 concorrenti cho hanno già un ufficio di ruolo negli istituti

governativi dipendenti dal 31inistero della pubblica istruzione
sono dispensati dal prosontare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.
Non sarà ammosso al conearso chi al 1° ottobre p. v. avrà su-

pcrata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-
vi¿io attivo come insegnanto di ruolo negli istituti govornativi
di pubblica istruzione, o che abbia già prestato o presti servizio
govorna.tivo con diritto a pensione di riposo per un tempo non
inferiore a quello che conterà oltre i 40 anni.
Colui che sarà destinato alla cattedra messa a concorso conse-

guirà l'uilicio di titolare di 2' elasse con lo stipendio annuo di
L. 2400; ma ove abbia già come funzionario governativo la at-
tività di servizio stipendio maggiora, sarà nominato titolare di
V classe con lo stipendio di L. 2640.

Per ottenere la nomina, il concorronte prescelto dovrà rinun-
ciare ad ogni altro udicio, riservandosi il Ministero di giudicaro
sa ogli potri godere dei benefici concessi dalla legge 19 luglio
1802, n. 722 sul cumulo degli impieghi.
II hiinistero potrà valersi del risultato del concorso che a ban-

dito col presente .avviso, per provvedere alle altre cattedre di
matematicho che si renderanno vacanti nell' anno scolastico
189ô-97. Però coloro i quali fossero assunti in servizio per effet-
to di talo disposizione, conseguirebbero l'ufficio di reggente con
lo stipondio corrispondente alla classe loro assegnata, salva la
clausola più sopra espressa per gl'insagnanti di ruolo in servi-
ZLO COR magglOre grado e stipandio.
I concorrenti dovranno indicaro nella domanda il proprio do-

micilio par ogni eventuale comunicazione.

Roma, 20 luglio 1893.

Il 3Iinistro

E. GIANTURCO.

Concorso alla cattedra di fisica nel R. Istituto tecnico

di Piacenza

Secondo le disposizioni contenuto nel titolo 3" della legge 13
novembre 1830, n. 3723, o aperto in Roma, presso il Ministero
della pubblica istruzione, un pubblico concorso, per titoli e por
osame, alla cattedra di « Fisica » nel R. Istituto tecnico di Pia-
cenza.

L'esame consistara :

1. in una discussione, coi membri della Commissiona, sulla
materia cui si riferisce il concorso;

2. in una lezione, della durata di un'ora, sapra un argamento
tratto dai programmi d'insegnamento negli Istituti tecnici e che
la Commissione comunicherà al caulidato sol ore prima dell'espe-
rimento.

Il candidato, cosi nella discussione, come nella lezione, dovrà
dar prova della sua pratica nello esperienze di laboratorio.
La lezione sarà pubblica; alla discussione potranno assistere

solo gli altri concorrenti.
La Commissione esaminatrice, esaminati i documenti ed i titoli

del concorranti, compilerà l'elenco di quelli che saranno ammessi
alle prove di esame.
Le istanze, in carta bollata da L. 1,20, dovranno essere presen-

tate al Ministoro della Pubblica Istruzione (Direzione generale
par l'istruziono secondaria) non piú tardi del 25 agosto p. v.
Qualle che giungeranno dopo il su Idetto giorno, non saranno
presa in considerazione.
Fra i documenti, sono principalmente r chiesti:
1. la lausca in fisica, ovvera altro titolo legale di abilitaziona

dafinitiva all' insegnamento ;
2. lo speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed

in tutti gli esami speciali del corso universitario, e lo speechietto
dei punti ottenuti negli esami di abilitazione ove il diploma non
siasi ottenuto per titoli;

3. la fede di nascita ;
4. il certificato di sana castituzione fisica, debitamente la-

galizzato ;
5. la fedo penale ;

6. il certificato di buona condotta ;
7. il certificato di cittadinanza italiana ;
8. un conno riassuntivo degli stuli fatti e della carriera di-

dat tica percorsa ;
9. l'elenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti alla

domanda.

I documenti 4, 5 eG dovranno ossere di data posteriore al 31
dicembre 1895.
Oltre i documenti citati, i concorrenti potranno aggiungere i
titoli e le pubblicazioni che riterranno opportuni, affinchè la Com,
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missione giudicatrice del concorso possa tenerno conto nel giu-
dizio definitivo che l'arå del merito di ciascun concorrente.
Le opere manoscritte sono escluse.
I concorrenti che hanno già un ufficio di ruolo negli Istituti

governativi dipendenti dal Ministero della pubblica istruzione
sono dispensati dal presentare i documanti 3, 4, 5, 6 e 7.
Non sarà ammesso al concorso chi al 1° ottobre p. V. avrå

superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-
visio attivo come insegnante di ruolo negli istituti governativi
di pubblica istrazione, o che abbia già prestato o presti servizio
governativo con diritto a pensione di riposo por un tempo non

inferiore a quello che conterà oltro i 40 anni.

Colui che sarà destinato alla cattedra messa a concorso, con-

seguirà l'ufficio di titolare di 2a classe con lo stipendio annuo di

L. 2400; ma ove abbia gia, come funzionario governativo in at-
tività di servizio, stipendio maggiore, sari nominato titolare di la
classe con lo stipendio di L. 2640.
l'or ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicaro
sa egli potri gadoro dei benefici concessi dalla logga 10 luglio
1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
Il Ministero potra valersi del risultato del concorso che è ban-

dito col presente a.vviso, per provvedere alle altro cattedro di

fisica che si renderanno vacanti nell'anno scolastico 1836-97.
Pero coloro i quali fossoro assunti in servizio per effetto di

tale disposizione, conseguirobbero l'ufficio di reggente con lo sti-

pondio corrispondente alla classe loro assagnata, salva la clau-

sola più sopra espressa per gli insegnanti di ruolo in servizio

con maggioro grado e stipendio.
I concorrenti dovranno indicare, nella domanda, il proprio do-

micilio, per ogni eventuale comunicazione,
Roma, 20 luglio 1896.

Il Ministro

E. GIANTURCO.

Concorso alle cattedre <li materie letteraric nel Ginnasi

E aperto in Roma, presso il Ministoro dolla pubblica istruzione
(Direzione generale dell'istruzioco secondaria), un concorso por
titoli alle cattedro di matorio letterario nello classi superiori e

nelle classi inferiori dai ginnasi, cui si dovra provvedera entro

l'anno scolastico 1893-07, dopo che saranno stati collocati coloro

i quali furono riconosciuti idonei all'ufficio di reggente nel con-
corso del 1835.
Alle eattedro noi ginnasi di nuova istituzione potra essore

provveduto, por ragioni di servizio, indipen3entemente dai risul-

tati del concorso che à bandito col presente avviso.
Coloro cho intendoranno di prender parte al concorso dovranno

far pervenire al Ministero, non più tardi del 23 agosto p. v., la
doaianda su carta bollata da L. 1,20, unondovi:

1. Ja laurea in lettore o altro titolo di abilitazione definitiva
all'insegnamento ;

2. lo speechietto dai punti ottanuti negli esami di laurea

ed in tutti gli osami speciali del corso universitario, o lo spec-
chietto del punti ottenuti negli esami di abilitazione, ovo il di-
ploma non siasi ottenuto per titoli;

3. la fodo di nascita ;
4. il certificato di sana costituzione fisica, debitamento le-

gaÌizzato;
5. la fede penale ;
G. il certificato di buona condotta;
7. il certificato di cittadinanza italians;
8. un cenno riassuntivo dagli studi fatti o della carriera di-

dattica parcorsa;
9. l'elenco, in carta semplico, di tutti i documenti uniti alla

domanda.

I documenti 4, 5 e 6 dovranno ossere in data posteriore al

31 dicembre 1895.

Coloro che vorranno concorrore a cattedre di classi inferiori

ed a quelle di classi superiori dovranno presentare due istanze.
I concarrenti che hanno già un ufficio di ruolo negli Istituti

governativi dipendenti da questo Ministero sono dispensati dal

presentare i documenti 3, 4, 5, Ge 7. Oltre i documenti ci-

tati, i concorrenti potranno aggiungere tutti quel titoli e pub-
blicazioni che riterranno opportuni: lo oporo manoseritte sono

escluse.
Per il concorso alla cattedro di classi superiori sarà titolo di

preferenza il servizio prestato nello classi infariori dai ginnasi
governativi.
Non sarà ammesso al concorsa chi al 1° ottobre p, v. avrà

superato l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona la

quale abbia già prestato o prosti servizio governativo, con di-
ritto a pensione di riposo, pa: un tempo non infariore a quello
che essa conterk oltre i 40 anni.

Coloro che saranno nominati per effetto del presente concorso,

avranno il grado di reggento e lo stipendio di L. 2000 por le

classi superiori e di L. 1800 por le inferiori.

I candidati alle cattedre dello classi ginnasiali superiori, che,
come insegnanti nella classi ginnasiall inferiori, avessero sti-

pendio maggioro di L. 2000, lo conserveranno, conseguendo il

grado corrispondente allo stipendio ondo saranno provveduti.
I concorrenti dichiarati oleggibili conserveranno il diritto alla

nomina per le sole cattedre cho si renderanno vacanti nell'anno
scolastico 1896-97 e sempre quando non abbiano rifiutato la cat-

tedra loro offorta.

Per ottenare la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

clare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potra godere del benefici concessi dalla logge 10 lugllo
1862 n. 722 sul cumulo degl'impieghi.
I concorrenti dovranno indicare, nella domanda, il proprio do-

micilio, per ogni eventuale comunicazione.

Roma, 20 luglio 1803.
1/ 3Iinistro

E. GIANTUItCO.

Concorso a cattedro di lingite straniere negli istituli tecnici
e nautici, nelle scuole tecniche e net ginnme governativi

E aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istruzione

(Direzione generale dell'istruzione socondaria), un concorso per
titoli e por osame, allo cattedre di lingue straniero a cui si

dovra provvedere entro l'anno scolastico 1896-97: negli istituti
tecniet e nautici per la lingua francese, inglese e tedesca; nelle
scuole tecniche e noi ginnasi governativi per la lingua fran-
cose.

L'esame consisterà in una prova pratica di conoscenza della

lingua por l'insegnamento della quale il candidato concorre.

Alla prova potranno assistere solo gli altri concorrenti.
La prova non potra durare meno di mezz'ora, e ad essa saranno

ammessi soltanto i candidati che avranno ottenuto l'eleggibilità
par titoli.
Coloro che intenderanno di prendervi parto dovranno far per-

venire al Ministero, non più tardi del 20 agosto p. v., la do-

manda in carta bollata da L. 1,20, unendovi:
1. Il diploma di abilitazione definitiva all'insegnamento ;
2. Lo speechietto dei punti ottanuti nelle singolo provo de-

gli esami di abilitazione, quan:lo questa non sia stata conseguita
per titoli;

3. Il certificato di nascita, dal quale risulti che il concor•
rente al 1° ottobre 1896 non avrà superato l'età di 40 anni; a

meno che si tratti di persona la quale abbia già prestato o pre-
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sti servizio governativo, con diritto a pensione di riposo, per un
tenipo non inferiore a quello che essa contèrk oltre i 40 anni;

4. Un attestato medico legalizzato comprovante la sana e

robusta costituziono fisica ;
5. La fedina penale ;
6. L'attestato di buona condotta;
7. Il certificato di cittadinanza italiana ;
8. Un cenno riassuntivo degli studi fatti o della carriera di-

dattica percorsa;
9. L'olenco in carta semplico di tutti i documenti uniti alla

domanda.
Gli attestati 4, 5 eu dovranno essero di data posterioro al 31

dicembre 1895.
I concorrenti che hanno già un ufficio di ruolo negli istituti

governativi dipendenti da questo Ministero, sono dispensati dal
girementaro i documenti 3, 4, 5, 6 o 7.
Ai documenti citati i concorronti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli e tutte le pubblicazioni che riterranno op-
portune.
Sono pero escluse le opere manoscritto.
I concorrenti dichiarati eleggibili potranno essor nominati negli

istituti toenici o nautici col grado di reggente e con lo stipen-
dio di L. 1920; nello scuole tecniche, col grado di reggente e

con lo stipendio di L. 1536 ; nei ginnasi, col grado d' incaricato
e con lo stipendio di L. 1200.
I concorrenti dichiarati eleggibili conserveranno il diritto alla

nomina per le solo cattedre che si renderanno vacanti nell'anno
scolastico 1896-97 e sempre quando non abbiano rifiutato la cat-
tedra loro offerta.

Per ottenero la nomina il concorrente prescolto dovrà rinun-
ziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giudicare
se egli potra godere dei benefici concessi dalla legge 19 luglio
1862 n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti dovranno indicare nolla domanda il proprio do-

micilio, per ogni eventuale comunicazione.
Roma, 20 luglio 1896.

Il Ministro

E. GIANTURCO.

Concorso a cattedre di lingua italiana; di storia, geografia, di-
ritti e doveri e di computisteria nelle scuole tecniche gover-
native

Con le norme stabilite nel precedente avviso é aperto un con-

corso per soli titoli alle cattedre di lingua italiana, di storia,
geografia, diritti e doveri e di computisteria nelle Scuole tec-
niche governativo.
I concorrenti dichiarati eleggibili alle cattedre di lingua ita-

liana e di storia e geografia, potranno esser nominati col grado
di reggente e con lo stipendio di L. 1536.
I concorrenti dichiarati eloggibili alle cattedre di computiste-

ria potranno esser nominati col grado d'incaricato e con lo sti-

pendio di L. 1176.
Roma, 20 luglio 1896.

Il Ministro
E. GIANTURCO.

Concorso a cattedre <li matematica nelle scuole tecnic/w

c nei ginnasi governatici

Con le norme stabilite pel concorso alle cattedre di linguo
straniere negli istituti di istruzione secondaria, e aperto un con-.
corso per soli titoli alle cattedre di matematica nelle scuole tec-
niche e nei ginnasi governativi.
I concorrenti dichiarati eleggibili potranno esser nominati nel-

le scuole tecniche col grado di reggente e con lo stipendio di

L. 1536, noi ginnasi, col grado d'incaricato e con lo stipendio
di L. 1200.
Coloro che saranno nominati in un ginnasio non annessò al liceo

avranno l'obbligo, di insegnare anche gli elementi di storia
naturale.

Roma, 20 luglio 1893.
Il Ministro

E. GIANTUltCO.

Consiglio Scolastico della Provincia di Roma

AVVISO DI CONCORSO

Si reca a pubblica notizia che nol Conservatorio dolla « DL-

vina Provvidenza » in Roma si sono resi vacanti sotto posti gra-
tuiti di L. 480 annue da conferirsi ad altrettanto orfane di im-

piegati civili dello Stato in conformità dei RR. doeroti 13 aprile
1874, n. 1883 (Serie ?) o 13 aprile 1890, n. 114 o del decreta

Ministeriale 11 gennaio 1883.
Le domando di ammissiono al concorso, sit carta bollata da.

L. 0,50, dovranno essero trasmesse al!a Presidenza del Consiglia
provinciale scolastico di Roma, non più tardi dol 31 agosto pros-

simo, corredate dei seguenti documenti.
a) Certificato del proprio Municipio comprovante la condi-

zione di essore figlia legittima di un impiegato civile dello Stato,
orfana di ambo i genitori, o di uno;

b) Fede di nascita dalla quale risulti che 1 età dolla gLo-
vinetta non sia minore di soi anni compiuti no maggiore di do-
dici compiuti,

c) Attestato medico di sana e buona costituzione 11sica e

di subita vaccinazione;
d) Prospetto nominativo di famiglia, rilasciato dal Muni-

cipio, dal quale prospetto si rilevi il numero dei fratelli e dello
sorelle viventi dell'aspirante, la misura della loro fortuna, o la
loro coadizione civile;

e) Dichiaraziono legale del genitore superstite o del tutore,
con la qualo si obbliga:

1°. di provvedere intieramente il corredo dell'ammittenda o

di consegnarlo contemporaneamente all'ingresso nel Conserva-
torio della medesima;

2" di pagare all'Amministrazione del Conservatorio L. 80 an-

nue, a rate trimestrali posticipate, a titolo di mantenimento del

vestiario e della biancheria, condizione senza della quale la gio-
vinetta non potrebbe conservaro il posto ottenuto ;

30 di corrispondere all'Amministrazione stessa tutto le spese
straordinarie non contemplato nella retta di L. 480.

L'ordine di precedenza da osservarsi nel conferimento del po-
sti è il seguente :

1° orfane di ambedue i genitori ;
20 orfane di padre, tenoudosi pero sempre in maggior con-

siderazione le domande di quelle vedove che abbiano un mag-
gior numero di figliuoli ;

3° orfane di madre col critorio accennato al n. 2.

Lo vincitrici del concorso godranno del posto gratuito dal 1°
ottobre p. v. e fino al termino dall'anno scolastico nel quale
compiranno il 18° anno di etit.
Dovranno all'ingresso essere fornito del seguonte corredo ;

Letto completo e biancheria relativa;
Biancheria di dosso :

Posate Cristophle con cuechiaino ;

Tro sedio ;

Vestito per usciro e por casa;
Pettini;
Spazzole per testa, abiti e scarpe.

Roma, 11 9 luglio 1896.
Per il Prefotto Presidente

BACCI.
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R. Conservatorio di S. Chiara in San Miniato

Avviso di concorso ad un posto semigratuito
Essando vacante in questo It. Conservatorio un posto somigra-

tutto o a mezza retta, il sottoscritto indico il concorso per le
giovinette che credano di occuparlo.
I documenti nocessari o che saranno indirizzati e fatti porve-

nice all Operaio sottoscritto, non più tardi del 15 agosto prossi-
mo, sono i seguenti:

1" Falo di nascita per comprovare che la postulante non ha
età minore di sei anni no maggiore di tredlei.

2° Certificato medico di sana costituzione fisica e di sofferto
valualo naturale o vaccino.
I suddetti certificati debbono essere in carta bollata da cent. 63

ed in forma autentica colle debite legalizzazioni.
Il posto sarà conferito ai termini dell'art. 90 del vigente no-

stro regolamento organico, che per norma viene qui sotto ri-
partato :

Art. 00. « I posti somigratuiti sono concessi dal 3Iluistro dolla
« Pubblica 1struzione su speciale proposta della Commissione am-
« ministratrica, alle fanciulle di civilo condizione, avuto riguardo
« alle particolari benemerenze del loro genitori el allo condi--
« zioni ristrette della loro fortuna ».
« In caso di parità di martti vengono preferite 10 nativa del

« Comune di S. Miniato ».
La fanciulla a cui sarà conferito il posto, vorrà inscritta, in

seguito al un esame, in quella classe por la quale sari giudi-
cata idonea o godra del posto me3esimo tanti anni quanti gliene
sarebbero necessari a compiere il corso di studi elementari e

superiori che si svolge in questo R. Conservatorio.
Si avverte inoltro che la intiera retta annua o fissata in L. 403,

o che lo educan le nou possono restar giammai nel Conservatorio
oftea i 18 anni compiuti.

S. Miniato, 17 luglio 1830,

Per l'0peraio
A. BAClll.

MINISTEltO DELLA GUERRA

AVVISO DI CONCORSO

E aparto un concorso a 15 posti di volontario noll Ammini-
strazione centrale della guerra. Fra i candidati riusciti idonei
saranno scelti quelli che avranno ottenuto maggiori voti, ed i
nomi di questi saranno pubblicati nella í½::ctta U(†ìciale.
I candidati risultati idonei ma non scelti non acquistano alcun

diritto di essero ammossi a successive vacanze.
Prima di essere nominati volontari i candidati scelti dovranno

subiro un osperimento di sei mesi negli uffici dell'amministra-
zione stessa.

Coloro che nell'esperimento non facessero buona prova, o du-
rante il modesimo non tenessero lodevole condotta, saranno son-

z'altro esclusi dalla nomina a volontario, o dispensati da ulte-
PLOPO SOPV1ZIO.

I giovani nominati volontari dopo i sei mesi di esperimento
conseguiranno, nell'ordino della classificazione ottenuta nell'esa-
mo di concorso, la nomina a vice segretario di 3a classe con 10
stipendio di L. 1500, man mano se no verificheranno lo vacanze.
Gli esami saranno dati in lioma secondo le norme ed i pro-

grammi seguonti, a principiaro dal 15 ottobre p. v. ed il termine
utile per la presentazione delle relativo domande à fissato a tutto
il 1" ottobre detto.

Gli aspiranti che si trovino nello proseritto condizioni, riceve-
ranno avviso particolare della loro ammissione agli esami.

Korme per gli esami:
1. Gli aspiranti al posti di volontario nell'Amministrazione

contrale della guerra dovranno, entro il termine fissato nel pro-
cedente avviso, presentarne domanda, in carta ballata da una li:N

al Ministero della gaaera (Segretariato generale), indicando in essir

il proprio domicilio o corredandola dei doenmentl qui appresso
indteati:

.

a) Fode di nascita, comprovante avere il nehiedento com-

piuta 18 anni di età e non oltrepassati i 30 ;

b) Certificato medico da cui risulti essere di sana costita-

ziono fisica, ed esente da difotti di vista. di udito, di balbuzio e

simili di grado incompatibile con le funzioni che devono disim-

pegnare. Tale certificato sara rilasciato da ao afliciale medico

designato dal Ministero.

c) Diploma di licenza lieeale od istituto tecnico, ol atte

stato da cui risulti ch'egli ha felicemente compito il corso di

studi nella scuola militare o superati gli esami del 2° anno del-

l'accadomia militaro:
d) Cortificato d'osito di leva (modello 32 del regolamonio

sul reclutamento), od iscrizione sulle liste di lova (art. 19 lella

legge), per i candidati nelle condizioni d'età la poter prodrtrre
tali dociunenti;

c) Certificato di cittaliaanza itallatta o certificato di buona

condotta, rilasciato dal Sindaco, con data recento (tre mesi al

più);
f) Fode di speechietto rilaseista dalla competento autorità

giudiziaria ;

y) Dichiarazione del padre o d'altra persona capace, che

assieuri al concorrento i m zzi di sussistanza n'urante il volon-

tariato.
2, Gli esami saranno dati presso il 31inistero, da una Coni-

HUSSIOne C010púSia:
di un consigliero di Stato, presidentc;
di un consigliere della Corto dai conti, di dn3 difetiofi

capi di divisione del Ministero (di cui uno militare) e di un pro-
fossore di lettore di licoo, d'istituto tecnico o di scuola militare,
nymbri.
L'ufficio di segretario sarà adempito da un impiegato del 31i-

nistero, il quale non avrà voto deliberativo.
3. L'esamo è por iscritto e orale, e verserà sullo materie

compreso nel programma anneaso allo p eenti normo.

4. I temi da svolgersi per iserlito sono preparati dalla Com-

missione, in numero di tro per ciascuna matoria, e fra essi il

presidente, al momento dell'apartura dell'esame, designera qLlOllO
da proporsi ai candidati.

5. I)uranto l'esame scritto o vietato ai candidati di conterire

tra loro, o di consultare aleim libro o scrittura, eccettuati i vo-

cabolari.

I candidati che avranno avuto comunicazione tra loro o col di

fuori, o avranno in altra guisa compromessa la sincerità del-

lesame, verranno esclusi dalle altro prove.
G. OgnË caullidato firmera il proprio lavoro.

All'atto della consegna, la persona destinata a riceverlo vi

annoterà, alla prosenza del candidato, l'ora in cui fu rimosso, c:

vi apporrà la propria firma.

7. Al tomi di composiziono italiana e di aritmetica e algebra.
elementare sono assegnato 0 ore: a quello di lingue straniera
4 oro.

8. Il tema di composizione in lingua straniera o obbligato-
rio; poraltro i punti riportati in essa non saranno compresi nel
computo complessivo dei voti per istabilire la classificazione ; se

no torrà bensi conto nel determinare la precedenza a parità negli,
altri voti.

0. Non potrà essora dichiarato ilonco quel candidato cho

non otteaga nella composizione italiana, e ' in cincuna

delle altre prove scritte el orali.
Il candidato, che non avrà conseguito l'idoneita nello provo

scritto, sara escluso dallo orali.

10. Il giorno o la durata degli esami orali saranno stabiliti
dalla Commissione.
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11. Compiti gli esami, la Commissione ne riassumera il ri-

sultato in un prospetto nel quale indichora il voto ottenuto dai

candidati in ogni singola materia, ed il voto complessivo.
I coefficienti <li importanza delle singole materia sono i se-

guenti: composizione italiana, 40; arittnetica a:\ algobra, 25;
esame orale, 33.

12. Il prospetto ed il processo verl>alo dalle operaziont com-

pile saranno flemati da f utti i memb:-i <Ìella Commissioir.

PROGR A MM I

1. Composiziono italiana.

2. Saltizione tli tui probletua «ll orli:ii ties o algel,ra sino

alle equazioni <li 2" gra-lo comprose.
3. Composizion' in una o plU lin 10 Sí;'anidP: 2 Sr CÌ(a <ÌOi

1. Storia romana, storia del morlio ovo o storia ino<1e na se-

cois!o i programmi poi licai.
2. Nozirmi generali <lolla geografia fisica o politica delle di-

verse parti tiel mondo. - f½oerafia fisica e polities ciell Paropa,
o <lei singoli Stati europoi.

3. Geografia fisica e politica <loll Italia. - Isosizione. -

Confini. - Littorale. - Geoillroge:ifi:t.- Al>itanti. - I)ivisione
amn:inistrativa. - Notizia statistiche.

4. Statuto fon ltine:ntalo <lel Itei ). ¯- 02.linainento politie,,
ainininistrativo e livlizitrio <l3110 Stato. - C.insiglio ili Stato.
--- a:to <ll cout . - Ciceocrizion alaininistrativa. - Gerar-
ehi:t amministrativa.

5. Nozioni sul veel inteato e soll or lin:aaenta <Lall creito,
stilla circoseeizione iniliftra e tor:Ho•iale, s ill> stato lie li utli-

ciali, e sull'avanzainento nel R. coerclo.

6. Nozioni sull'ordinainauto dolla mario:t milit svo.
7. Ocmaalo pubblico. - l'atriinoaio dello Stato. -- linposto

diretto ed indirette. - Crelito e debito pu'>blico. - Bilanei. -
Contratti. -- Speso. - Scrif lure conubili.

8. Pubblicazione, interpretazione ed applicazione dello leggi
in generale. -- Cittadin:tnza. -- Doinicilio e resilonza. - Filla-

ziona. - Atti dello stato civile. -- Atti dello stato civilo dei
militari in campagua.

Roma, 31 luglio 180
II JIiniswa

2 l'ELLOUX.

DI.A.RIO ESTERO

L'Agenzia IIavas comunica ai giornali il seguento tele-
gramma da Costantinopoli, G agosto, di fonto inglese :

« Gli ambaseiatori si sono riuniti ieri, ed hanno deciso di

insistere nella loro domanda che ai rifugiati eretesi, la mag-
gior parto donne o fanciulli, sia concessa l'autorizzazione di

abbandonare l'isola.

La Porta non ha preso ancora nessuna decisione in propo-
sito. Alcuni ministri si oppongono a questa domanda repu-
tando che gli insorti vogliano allontanare le loro famiglio
per poter riprendere più facilmento lo ostilità. La Porta ha

pero spedito un telegramma al governatore di Creta chie-

dendo il suo parere sulla questione della partenza dei rifu-

giati.
Gli ambasciatori hanno puro discusso lo domande dei cre-

tosi, senza poro prendere una decisione. Nulla si sa noi cir-

coli diplomatici sulla protesa risposta della Porta alla do-

manda dei cretesi.

La situazione a Candia, in seguito all affluenza dei rifu-

giati mussulmani in quella città, ispira delle gravi inquie-
tudini. La situazione alla Canea è sempre critica.

L'attenzione dei circoli diplomatici è ora concentrata sul-

l'atteggiamento della Russia. Certi indizi farebbero credere

ad un cambiamento di politica di fronte alla Turchia. A que-
sto proposito si annetto un certo significato al fatto che lo

ambaseiatore russo ha diretto delle Timostranze alla Porta,
rimostranze di cui si ignora il tenore.

la un telegramma da Costantinopoli, al Temps di Parigi,
si afferma cho è ginnia alla Porta la risposta del Governo

greco alla Nota turca. La risposta sarebbe concepita in ter-
mini molto pacifici o concilianti. Il Governo greco promet-
f orebbe di non allontanarsi dagli obblighi internazionali o di
non tollerare invii di armi e di munizioni; ma respingerebbe
energicamente ogni responsabilità nei disordini di Creta e

della Macedonia, che la Porta deve attribuire a se stessa.

Il Times si occupa della critica situazione a Creta e com

menta il contegno ostile tenuto a questo proposito dalla

stampa tedesca contro l'Inghilterra. Il Times scrive che lord

Salisburs non ha assunto un contegno contrario alle Potenze

ma che egli domanda preciso informazioni su quanto si ha

intenzione di fare. L'Ïnghilterra, prima di decidersi ad ap-

provaro il blocco di Creta, desidera sapere quale sia il vero

scopo che si preflgge l'aziono comune delle Potenze o convin-

corsi cho il blocco avrà eli stessi offetti par la Turchia o

per la Grecia.

I o Ntawlard noga che l'Inghilterra nutra scopi egoistici
circa Crota. Il Governo ingloso tende, naturalmente, ancho

alla protezione del propri interessi, ma sarà il primo a d ac-

eettaro una soluzione quando questa offra guarentigie di so-

lidità e di durata. Nalla questione orientale -- cantinua lo

Ntandard --- sono in giuoco tanti- interessi o si presentano
ad ogni passo tante difficoltà, cho ò necessario procedoro con

circospezione e sangue freddo.

L'Agence Da lean ique di Sofia, del 7 agosto, pubblica quan to
appresso:
Telegrammi giunti al ministero della guerra dicono che

domenica un reparto di truppe turche, composto di 50 soldati
di cavalleria e di 33 di fanteria tento di attraversare il di-

stretto di Haskög posto al confine. Accortasi del tentativo,

la guarnigione bulgara colk di guardia fece cinque scaricho

contro il reparto che allora si ritiro. Non consta se i turchi

abbiano avuto feriti. Fu mandato un rinforzo di fanteria es-

sendosi sparsa la voce che i turchi abbiano la intenzione di

ritornare con 200 uomini.

Un fatto consimile avvenno martedì nel dipartimento Ta-

tard Bazartschick. Un reparto turco, sotto il comando di un
ufileiale, tentb di passaro il confine e desistette soltanto

quando vide che il posto militare bulgaro minacciava di far

fuoco. Le troppo di confino hanno ricevuto l'ordine di respin-
gero onergicamente qualunque attacco.
L'Agence Balcanique rileva che i circoli govornativi sono

impressionati da questi incidenti che sono atti ad eccitare

1opinione pubblica con la Turchia.

Il giornale di Monaco, Neucste Nachrichten, o autorizzato
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a dichiarare che il cancelliere dell'Impero, Princ¡pe de IIo-

henlohe, non pensa punto a dare le dirgissioni, ma che o

invece deciso di dedicare tutta la sua operosità all'Impero ed
all'Imþet'atore fino a tanto che glielo permetteranno le sue

Telegrafano da Sofia ai giornali austriaci che le lunghe
trattative tra il Governo bulgaro e la Legazione russa in

quella città, a proposito della riammissione degli ufficiali bul-
gari, che si erano rifugiati in Russia, sono terminate con

una grande e profonda scissura. Il Gabinetto Stoilof sostiene

che tale questione non o discutibilo ed ha rotto i negoziati
colla Legazione.
Il Gabir;etto Stoilof continuerà a reggere gli affari dello

Stato. soltanto se il Principe Ferdinando rifiuterà qualsiasi
intervento estero nell'affare degli ufBciali ribelli; in caso

contrario tutto il Gabinetto darà le proprie dimissioni la-
scian<Ío le-sorti della Bulgaria nelle mani del Principo e di

ankof che in tal caso avrebbe una grande probabilità di es-
sere chianiato al Governo.

A Sofla corre voce che il Principe, il qiiale trovasi a Carlsbad,
sia entrato in trattative con Zankof non appena seppe
che il corpo degli ufBciali bulgari s'era dichiarato, d'accordo
col ministro della guerra, Petrof, e del ministro presidente,
Stoildf, contro la riammissione dei ribelli. Nel paese si os-

serva già una forte corrente antirussa e da molto parti si
domanda un gabinetto Gretof.
È atteso, di giorno in giorno, il Principe il quale deciderà;

si tome pero che, per paura della Russia, egli voglia ten-

tare il pericoloso esperimento con Zankof; la situazione della
Bulgaria, ad ogni modo, si e fatta molto osdura.

NOTI2:IE VA..RIE

ITALIA

S. M. il Ro, ossequiato alla stazione dal Sotto-Pre-
fetto e dalle altre autorità locali, parti ieri alle ore

17,07 oon treno speciale da Monza per Torino, per

proseguire, tempo permettendolo, por la caccia in

Ÿalle d'Aosta.
L'augusto Sovrano giunse a Moncalieri alle ore

20,34 e dopo essersi trattenuto alcune ore con S. A.
R. la Principessa Clotilde, riparti in vettura per To-

rino, ove arrivò alle ore 23.

Una cattura importante. - L'Agenzia Stefani ha da Pe-

riin, 8 :

« Un piroscafo olandese, il Doehoyk, avente un carico com-

ploto d'ingento quantità di armi o munizioni, con destinazione

apparente per Kurrachos, sorpreso dall' incrociatore italiano

Aretusa fuori della sua rotta, è stato fermato e condotto a Mas-

saua ».

Da Perim, 9:
« Intorno alla cattura del piroscafo Doelwyk, con carico d'ar-

mi e di inunizioni, si hanno.questi alteriori particolari:
La cattu3a venne operata dalla Regia nave italiana Etna, a

distanza di undici miglia dalla costa africana. Il picosesfo è stato

dato indi in consegna all'incrociatore italiano Aretusa, che lo
soorta a Massaua.

E da Massaua, 10:
La Regia nave Aretusa, scortando il piroscafo olandosa Doel--

wyA, giunse iersera.
Flora dei monumenti romani. - Leggiamo nel Bollettino

del Ministero della P. I.:

« Il sig. Achille Carlo Savini di Venezia, rappresentante la
Casa Zocher di Haarlem (Olanda), ha offerto trecento bulbi di
giacinti, duemila tulipani, millecinqueconto crocus, sottecentocin-
quanta narcisi o millo rizomi di anemoni. »
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio, che applicheranno

le dogane del Regno nella settimana dal 10 a tutto il 16 agosto
per i daziati non superiori a L. 100, pagabili in bigliotti, ð fis-
sato in L. 107,50.
Marina militare. - L'Agenzia Stefani comunica:
« Sono del tutto insussistenti lo voci messe in giro che

la R. nave Bausan abbia avuto danni nell'uscire da S. Margho-
r ta.

La R. nave 11ausan fu immassa in bacino a Spezia par la con-
sueta pulizia della carena. »

Marina mercantile. - I piroscafi Iluchessa di Genova,
della Voloce, e Rio, della N. I. B., partirono ieri l'altro il primo
da Las Palmas ed il secondo da Rio-Janeiro entrambi per Go-
nova.

Naufkagio. - Il piroseafo Ori::onte, capitano Mezzano, del
compartimento di Genova, proveniente da Bona, carico di so!-
fato terroso, investiva sabato nolla secca Monaci ed immediata-·
mente affondava dietro l'isola di Caprera. L'equipaggio ed i pas-
seggieri sono salvi.
Accorsero in saccorso dei Laufraghi una torpediniera, i rimor-

chiatori dalla R. marina ed il piroscafo Principessa Isabella, ca-
pitano Tonietti.
L'eruzione del Vesuvio. - I giornali di Napoli dicono che

l'eruzione ð in aumento. L'attività od il dinamismo del erstere

crescono continuamento, ed ora sono di grando intensità con con-
tinui getti di fumo norissimo e di pini di basalti infuocati.
Tutto cio potrebbe preludere alla fine della eruzione oppure

ad una nuova fase più violenta, che potrebbo divenire nociva.
Necrologio. - Ieri l'altro nell'età di 82 anni è morto a Sas-

sari il comm. Nicola Pasolla senatore del Regno. Fu per mol--
tissimi anni presidente provinciale di Sassari e fu nominato se-

ilatore il 28 febbraio 1876.
Ieri ebbero luogo i funerali che riuscirono splendidi. Il ferelya

era coperto di corone. Parlarono il Prefetto Giustiniani, l'on.
deputato Ga•avetti, il Sindaco Mariotti, il deputato provinciale
Moro, il Presidente del Tribunalo Bertea, o l'avv. Manunta.
Un battaglione dell'86° rondeva gli onori militari.

Roma,. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Quirino - Compagnia Maggi, ore 21.

Politeama Reale -- Lucia di Lammermoor, ora 21.
Gambrinus - Concerto delle Damo Ungheresi - Ingresso li-

bero.

TIûLF'DG IO.A.1VÏ2dI

AGENZIA STEFANI)

MADRID, 9. - Camera dei 1kputati.-- 11Presidente del Con-
siglio, Canovas del Castillo, chiedo l'appoggio della minoranza
per ottenare i fordi necessari onde continuare la guerra di Cuba.
Gamazo e Moret dichiarano che i liberali rinunziano a fare

l'ostruzione, riservandosi di presentare emendamenti che miglio-
rino il progetto di legge del Governo.
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MADRID, 9. - Il Ministro della Guerra ha dichiarato che stu

àla un progetto per rendore obbligatoria il servizio mailitare.

ATENE, 9. -- Il Patriarca ecumenico invith i Vescovi dolla

Alaeodonia a disapprovare la forrnazione di bande groche e ad

invitare le popolazioni alla caluut.

VALENZA, 9. - Iri seguito al movimento rivoluzionario ma-

nifestatosi, sono stati operati nuovi arresti.
VIENNA, 9. - La Neue Freie Presse ha da Ischl: « Il Mi-

nistro austro-ungarico ad ritene, barone de Koskjeh, che si tro-
vava qui in congedo colla faraiglia, interruppe le vacanze, ri-

tornando oggi al suo posto in Atene. »

LIMA, 9. -- Il Gabinetto ha rassegnato (le sue dimissioni in

seguito al voto di sûducia datogli dal Congresso.
11 nuovo Gabinetto è cosi (fornaato: Olaechea, Presidenza del

Consiglio e Giustizia; Riva Aguero, affari esteri; Rey, Finanze;
Cuadros, Lavori Pubblici; Harra, Guerra; Puente, Interno.
BELGRADO, 9. - Col permesso del Governo fu tenuto oggi un

sneeting dal partito radicale.
Lla68uenza fu enornae.

Pasic, Welimirovite ed altri pronunziarono discorsi moderati.

El meeting approvò una mozione per chiodore l'immediata

solarione della questione dolla Costituzione coll'applicazione del

reginia costituzionalo radicale, giacchè il partito radicale rap-

presenta la vaaggioranza predorninante del popolo.
L'or3ine fu perfetto.
MARSlGLIA, 9. --- Le corso dei tori, eseguite da donne, riu-

soirono tunaultuose.

Il pubblico chiedeva la morte dei tori; ma, essendogli stata

negata, detta fuoco all'arena, che rinaase conapletanaente incen-

diata.

IlUENOS-AYRES, 10. - L'elezione di Roca a Presidente della

11epubblics à assicurata.

LONDRA, 10. -- Il Daily News ha da Atene: « Mille Musul-

mani armati massacrgrono, sabato scorso, tronta Cristiani, fra cui

tre preti rifugiati nel caoñastero di San Giovanni Ananopolis
Pe-

diada, presso Erakleion, no lèrirono otto, incendiarono varie

chiese ed arsera un prete sopra un briciere.Gl'insorti dispongono
di 37,800 fucili a tiro rapido.»

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE -

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
11 di 9 agosto £89ô

Il ba Tometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di me-

tri 50,60.
Baronistro a maezzoal. . . • • • • • • • . 762.6

Untidith 'etativa a mezzodi . . . . . . . . 38

Vento a mezzodi . . . . . . SSW forte.

Cielo . . . . . . . . . . 1/4 coperto.
Afassinus 28.*0.

Termomotro eentigran'3 · · · • •

Minimo 18.*t

Pioggia la 24 ore: -- --
Li 9 agosto 1896.

In Europa pressione senapre elevata pull'Irlanda ; relativacaente

bassa sulla Itussia maeridionale, 757.
In Italia nelle 24 ore : barometro poco diminuito in Sardegna,

aumentato altrove ; pioggie e temporali sull'Italia superiore; tem-

peratura leggermente diminuita al N, aumentata altrove.

Staniane : cielo piovoso a Belluno, nuvoloso al No centro, se-

reno altrove ; venti deboli e freschi intorno al ponente.
Barometro : 760 Venezia, Milano-; 761 Forti, Sassari; 762 Leece

Perugia, Catania; 763 Roma, Palermo, Messina, Potenza.
Liare naosso costa tirrenica.
Probabilità : venti deboli varî, eiolo sereno al S, vario altrove,

con qualche tenaporale al N.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

ELonaa, 9 agosto 1896.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRSaima Minima

ore 8 ore 8
nelle24oreprecedend

Porto Afaurizio . sereno legg. Inosso 26 3 16 5
Genova . . . . 3/4 coperto legg. mosso 23 9 19 0
híassa Carrara. .|3/4 copego legg. Inosso 24 2 17 4
Cuneo. . . . . 13/4 coperto -- 21 1 13 3
Torino . . . .'1/2 coperto -- 20 8 15 2
Alessandria . . coperto -- 23 0 1ò 8
Novara

. . . . piovoso -- 23 6 14 2
Doolodossola . . coperto -- 20 3 12 9
Pavia. . . . . coperto -- 26 1 14 7
NIllano . . . . coperto -- 23 3 15 6
Sondrio . .

. . lj4 coperto -- 19 3 14 3
Bergamo. . . . 1/4 coperto -- 21 3 13 9
Brescia . .

. . 1/4 coperto -- 22 4 18 5
Crenaona. . . 3/4 coperto -- 24 7 16 1
híantova . . . . 3/4 coperto -- 24 0 19 0
'Verona . . . . sereno -- 23 4 16 3
Belluno

. . . . piovoso -- 20 9 14 6
lUdine . . . . . 3/4 coperto -- 24 5 16 2
Trevilso . . . . ¡novoso -- 24 0 17 8
Venezia . . . . 3/4 coperto legg. Inosso 23 7 17 8
Padova

. . . 3/4 coperto -- 22 4 17 5
Rovigo . . . . 3/4 coperto -- 26 5 15 4
Piacenza. . . . nebbioso -- 23 4 14 8
Parnor. . . . . 1/4 coperto -- 25 5 15 2
Reggio Emilia. . 1/4 coperto - 25 0 17 1
hiodena . . . . coyrto -- 24 5 16 2
Ferrara . . . . nebbioso -- 23 7 18 0
Bologna . . . . sereno ,. 24 5 16 6
Ravenna . . . . 3/4 copeño -- 28 1 16 0
Forli · · · · · 1/4 coperto -- 24 4 16 8
Pesaro. . . . . 1/2 coperto salmo 24 5 18 1
Ancona . . . . 1/2 coperto calmo 25 2 20 6
Urbino . . . . sereno -- 23 3 16 0
hiacerata. . . . sereno -- 21 7 17 8
Asegli Picono . . sereno -- 25 0 17 5
Perugia . . . . 1/4 coperte -- 23 4 15 8
Camerino. . . . 1/4 coperto - 21 0 14 5
Pisa , . . . . 1/2 aoporto -- 27 0 13 6
Livorno . . . . 1/4 doperto salmo 24 6 19 8
Firenze . . . . 3j4 coperto -- 26 0 17 7
Arezzo. . . . . coperto -- 23 6 16 2
Siena . . . . . 3/4 coperto -- 23 4 15 3
3rossato . . . . 1/4 copone -- 26 9 23 1
Ronus . . . . . sereno -- 26 5 18 1
Toromo . , , . 1/4 ooperks -- 29 0 19 4

Cþieti. . . . , serene -- 25 0 14 4
Aquila . . . . sereno -- 21 0 13 ð
Arnone . . . . eereno -- 22 1 \ 12 4
Poggia . . . . sereno -- 30 1 18 6
Ban . . . . .

sereno onlmo 27 3 18 1
Lecce . . . . . 1/4 coperk -- 31 0 20 8
Caserta . . . . sereno -- 26 5 16 1
Plapoli. . . . . sereno calmus 24 I 19 5
Benevento . . . serono -- 25 1 14 5
Avellino . . . . 1/4 eoperto -

--- 23 0 12 5
Salerno . . . .

Potenza . . . . sereno -- 20 3 13 4
Cosenza . . . . -- ..

Tiriolo , . . . sereno - 22 0 13 0
Reggio Calabria . sereno legg. tuosso. 26 0 19 9
Trapant . . . .

--

Palerami . . , . sorono legg. naosso 31 0 16 1
Porto 15capedoele , sereno legg. maosso 31 0 21 0
Caltanissetta

. . sereno -- 31 0 22 4
Messina . - · , careno calmo 28 1 22 4
Catanha . . . , sereno legg. Inosso 27 8 20 2
Straeusa . . . . sereno calmo 28 5 21 0
Caghari . . . . sereno caboo 29 0 19 5
Sassari - - - 1/4 coperto ¡ -= 24 4 16 1
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LISTIBO OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 8 Agosto 1896.

o vl1.oxI PREZZI
VALORI AMMESSI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

1 Ing. 96 RENDITA 5 gje; la gr'da . . . . . . . . . . . .

- - 93,37 /, 40 421/, . . . . . . . .
9396 (1)

2agrida............ -- ............. --
(incartellediL.50a200......... -- .............. --
) > diL.25.....93,60..... -- .............. ---

detta( > diL.10.....94,25..... -- .............. --
( > diL.5.....94,50..... -- .............. --

detta4|,0/a.........101,921/,.... -- ..........,... --
incartelledi'L.45a180........ -- .............. --

3a45.102,-.... -- .............. --
Certificati interinali (1* vers.). . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . 101 50
interamente liberati. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 101 85

detta40/o ................. -- .............. 9325
» » incartelledaL.4a40........ -- .. ........... ---..

1*grida ............. -- .............. --
1apr96 detta30|, 2*grida ............. -- .............. 57-

piccolotaglio.....58,-..... -- .............. -.-
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 100 50
Obbligaz.BeniEcclesiastici56/,(stamp.) . . . . . . .

--
· · • • • • • • • . . . . . 9650

Prestito Romano Blount 5 /, . . . . . . . .
•

-

- -
- · · · · · · · · · · · · · 10160

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 lag. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/ . . . . . . . . . .
- -

. . . . .

1 apr. 96 500 500 detto 4 /, 1 Emissione
. . . . . . . . . . . .

- -
. . . . .

• •

478
500 500 dette 4 ja 2* a 8* Emissione. . . . . . . . . . .

- -
. .

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0
. . . . . . . . . .

- -
. . .

1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. S irito . . . .
. . . . . -

-

, , .

500 500 > > > Banca d'Ita a 4 0|, . . . . . . . .
- -. . . . 492

500 500 > > > > > 4 */, 6/o . . .
. . . .

- --
.

500 500 > > > Banco di Sicilia . . . . . . . . .
- -

.

. • • . . . 499-

e 500 500 > > > > di Napoli . . . . . . . , , - -

o 500 500 > > > Op*di S. Paolo 5 0/o . . . . . . . .
- -

500 500 > > > > > 41// ....... ---
500 500 > > > dell'Ist.Italiano 41/2 /e . . . . . . .

- --

Azioni Strade F¢rrate.

1 Ing. 96 500 560 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

500 500 m > Mediterranos . . . . . . . . . . , , , , -
• •

1 gen. 96 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . . - -

• • · · · . . 504 ---

1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1
' ' • • • ---

OZagmissione............ -
1 gen. 96 500 500 > > della Stoitta . . . . . . . . . . . . .

- ....

• • • • •
-

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 9ô 900 700 Az. Banca d'Italia . . . , , . . . . . . . . .
. - -

1gen.05250 250 »BancodiRoma.............. ...

....711-.

1 gen. 9ô 500 500 > > Istituto Italiano di Credito
, . . . 135-

Fondiario . . . . . . . . . . .

1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
• $40 -

ierie in Terai . , , . . . . . .

15 apr. 96 500 500 y > Anglo-Rom.= per l'Illuminaz. di
' ' • · •

352-

Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .

-

11ag.96500 500 > AeguaMarcia.........,... -
......8ß3-

1 gen. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . . -

• • • •

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . , , , ....

• · • • • •
219 -

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i ¾iet‡riohe. . . . . . . . -

· · •

> 300 300 > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . ,

' ' • • •

> 125 125 > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

. . . . . . . 155-

1 ott. 90 250 250 delle Min. e Pond. Agtiggepio . . , , , ,

• • • • • · -
--

1 lug. 96 300 300 Navigazione Generale Italiana . . . , , , .

• • • · • • •
--

15apr.96 100 100 MetallurgicaItaliana • • · • · • • • • • -- 123
. . . . . . . 303-

1 gen. 96 250 250 4ella giocola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

• • • • '--

Art Piemontese di Blgttricità . . , , , , ,
..... ...

· · · . . 110 --

1 gen. 93 250 250 Risanamento di Napoli . . . . . . . .
. ,

' • · • •
-

1 gen. 95 250 250 di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

· · · · . 20-

500 250 Industriale dalla Valaerina , . . . . . .. .

' ' '

1 allr. 96 500 500 « Gradito Italiano a . . . . . . . . . . .
.....

' ' ' • •

1 lug. 96 259 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliera. . . . . . , , ,
- -

Astoni Socista Assicurazioni.

1 gia.95 100 100 Az. Fondiaria-Ineendio. . . . . . . , , , .

> 250 125 a a -Vita.. ..........
•••• --. (, gg.

(1) p. cont.



4420 GAZZÈTTA UËFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominal

Obbligazioni dioerse.

1 Ing. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 /g Emins. 1887-88-80• • • • • - • • - - • · · · · · · · · · · . . . 285-
11xg. 93 1000 1000 > > - Tuntsi .Goletta 4 /, (oro) . . . . . . .

- - . . . . . . .

1 lug. 94 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - · - · · ·
- · · · · · · . . 456-

1 apr. 96 500 000 > Soc. Immobiliare
. • • · • · · • · · · · • - - · · · · · · · · · · · . . . 205-

250250 > > > 40/4.... ....... -- .............. gg
500500 > > AcquaMarcia•· .· ······· -- .-.··.........510-
500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . .

- -

. . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia .
. . . . . . . - - . . . . . . .

1 apr. 96 500 600 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . .
.

. . . . - - . .
. . . . .

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .......

1 gen. 06 500 500 > > FF. Second. dilla Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . .

» 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) · · • • • - -

· • • • • . . . 163
500 500 > > Industriale della Valnerina . .

.
.

. . . . - - .

» 500 500 Buoni Meridionali 5 0/o . . . . . . . . . . . . .
- -

.

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .

Azioni di Banche e Società in Liquidas.

1 lug. 93 300 300 Az. Banea Generale . . . . . . . . . . , ,

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . . . . . .

- • • . . 43 -

1 ott. 90 500 600 > > Industriale e Commerciale
.

. . . . . . .

• • • • •
-- -

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .

• • · · · ·
---

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . .
. . . , , ,

- • · • · · · ·
- -

1 g6n. 9 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . .

.
.

. . . . . ,

• • • - - . . . 8-

1 ott. 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . .

' • • · • · · ·
- -

1 gen. 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . , , ,

' • • • • • • •
- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul oorso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

Scorro O AMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE GENOTA M ANo Neol.1 TORING

2 Francia. . . .
90 giorni . - - 107 03 - - - -

Parigi . . . . Cheque . -
- 107 60 107 55 107 55 02 /, 107 6 ) 107 05 35 107 5 32

2 Londra . . . .
90 giorm .

- - 26 931/2 26 9 - - - -

> . . . . Cheque . 27 06 - - - - 27 06 08 27 07 27 05 27,, 27 09
Vienna-Trieste .

90 giorni . - - - - - - - -

Germania . . . Chaque . -
- 133 63 - - 132 65 75 132 70 133,, 132 70 132 77 j,

Risposta dei premi . . 28 Agosto Compensazione . . .
29 Agosto

Prgazi di Compensazione 28 > Liquidazione . . . . 31 »
Soonto di Banca 5 /e - Interessi sulle Anticipazioni 5 of

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1896

R4iillita 5 . . . . . 93 45

detta 4 fe , . . .
101 6a

détfa 4 . . . . , . 93 45

diitta304...... N-
ObbitMunicipio di Roma 5 /a - -
> dotto 4 6/4 (1a Emissione) 478 -
> dette 4 e/ (2* a Ba Emis.) 470 -
af Cred. Fond. B. S. Spirito255 -

B. d'It. 4 */o492 -
> 4 */, of, 499 -

dell'Ist. It. » 499 -
Azioni' Ferr. Meridionali .

€48 -
e > Mediterranee . 507 -

> Sarde (Preferen.) 272 -
Banca d'Italia . .

712 -

Banco di Roma . .
135 -

Istituto It. Cred. Fond. 440 -
Soc. Alti Forni Fond.

Aceisjer. in Terni 350 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 824 -

e » Acqua Marcia . 1280 -

Azioni Soc. Condotte d'acqua 217 -
Molini Mag. Gen. 65 -
Gener. llluminaz. 160 -
An. Tramway-Om. 229 -
Navig. Gen. Ital. 307 -
Metallurgica Ital. 121 -
Piecola Borsa di
Roma . . . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risanamento di
Napoli . . . 20 -
Credito Italiano. 520 -

Fondiaria Incendio . 94 -
a > Vita . . 208 -

Obb, Fer.30/g Em.1887-88-89 285 -
Strade Ferr. del Tirreno 456 -
Soc. Immobiliare . . 195 -

4 0/o . 85 -
Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 6/, oro) . . . . 163 -

Azioni Banca Generale . . 43 -
> > Immobiliare . . 8 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Rogno.

7 agosto 1896.

Consolidato 5 */. . . . . . . . . . . . . L. 93 4523
Consolidato 3 /o . . . . . . . . . . . .

> 57 -

La Commissione Sindacale

ETTORE MENZOCCHI.

ORESTE PUERI.

GIUSEPPE MASSONI.

Visto: D Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI.

Direuore: Avv. GIOVANNI IACENTINI. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TUMINO RAFPAELE.


